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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SABATO 12 MARZO 1949 

Diffondete "l'Unità,, 
Fate conoscere gli intri­
ghi del governo contro la 
pace dell'Italia. 

ANNO XXVI (Nuova «erte) N. 61 

SI LEVI LA PROTESTA DEL PAESE CONTRO LA MINACCIA ALLA PACE E Al DIRITTI DELLE CAMERE ! 

Il governo rifiuta di informare il Parlamento 
e chiede carta bianca per l'ingresso nel Patto 

La irresponsabile dichiarazione di De Gasperi - Toglialli. Nenni, Scoccimarro e Pcrtini rivendicano il diritto di conoscere (ili impegni 
che il governo si appresta a sottoscrivere - La maggioranza respinge la richiesta di convocazione della Commissione degli Esteri 

I*a voce 
del popolo 

La d i s c u s s i o n e che ha s e g u i t o 
ieri «Ila C a m e r a e al S e n a t o le 
d i c h i a r a z i o n i di D e Gasper i sul 
P a t t o A t l a n t i c o , s o l o a p p a r e n t e ­
m e n t e ha a v u t o c o m e base una 
q u e s t i o n e di procedura . va l e 
a dire se il g o v e r n o d o v e s s e o 
m e n o riferire p r e l i m i n a r m e n t e al­
la C o m m i s s i o n e degl i Affari Este­
ri e a l la C a m e r a sul le t ra t ta t ive 
intercorse tra W a s h i n g t o n e Ro­
ma e fornire quei d o c u m e n t i che 
nel corso di tali t rat la t ive s i a n o 
stat i e laborat i e s cambia t i . 

Se è -vero c h e — con l 'eccez ione 
di q u a l c h e rap ido , m a eff icaciss i ­
m o a c c e n n o dei c o m p a g n i T o g l i a t ­
ti, N e n n i . Pcrt ini e S c o c c i m a r r o 
al s igni f icato e a l le inev i tab i l i 
c o n s e g u e n z e del Pa t to — gli ora­
tori non h a n n o d i s c u s s o In s o s t a n ­
za del p r o b l e m a , è non m e n o ve­
ro c h e . dal d i s corso di D e G a s p e ­
ri e dal d i b a t t i t o Milla procedura 
da segu ire nel la d i scuss ione , è a p -

f»arso in m o d o e v i d e n t e q u e s t o 
a t to di una e s trema g r a v i t à : il 

g o v e r n o i ta l iano , per q u a n t o ri­
guarda il P a t t o At lan t i co , non ha 
nul la di ser io e di concre to nel le 
m a n i : né i d o c u m e n t i c h e f issano 
el i e l ement i t ecn ico-mi l i tar i del 
P a t t o , né le c o n d i z i o n i prec ise al­
le qual i l 'Italia verrebbe a c c e t t a ­
ta tra i Paes i f irmatari e — a l m e ­
n o fino a tut t 'oggi . fino al m o ­
m e n t o in cui D e Gasper i ha par­
la to — n e p p u r e quel famoso inv i ­
to ad ader ire a l Pa t to , di cui tan­
to si è par la to-

Ma — si d o m a n d a — se q u e s t o 
Invi to non vi è. se ques te c o n d i ­
z ioni non s o n o note , su qua l i fatti 
d i p l o m a t i c i a l lora , su qual i dat i , 
«u qual i i n f o r m a z i o n i il g o v e r n o 
fonda la g r a v i s s i m a richiesta che 
presenta ogg i a l l e C a m e r e ? Q u a ­
li *ono le c l a u s o l e f o n d a m e n t a ­
li — a l m e n o q u e l l e ! — del P a t t o ? 
Q u a l i i m p e g n i esse s t a b i l i s c o n o 
per le part i c o n t r a e n t i ? Q u a l e s i ­
tuaz ione è r iserbata nel l 'orbita 
del P a t t o a l l ' I ta l ia? E c o m e fa 
D e G a s p e r i , in ques te cond iz ion i . 
ad af fermare c h e si tratta di p a t t o 
di pace , di p a t t o di d i fesa , di 
p a t t o c h e «i i n q u a d r a negl i inte­
ressi de l l ' I ta l ia? 

A quest i ques i t i i ministri non 
h a n n o d a t o a l c u n a r isposta. S e 
essi non h a n n o a n c o r a una vo l ta . 
s f a c c i a t a m e n t e ment i to , a quest i 
quesi t i essi non sano in grado di 
dare una r isposta . Ed è in tali 
cond iz ion i c h e il P a r l a m e n t o do ­
vrà d i s c u t e r e ; è in ques te c o n d i ­
z ioni c h e u n a m a g g i o r a n z a la q u a ­
le ha p e r d u t o ogn i r ispetto di se 
s tessa e de l la d e m o c r a z i a darà 
carta b i a n c a al g o v e r n o p e r de­
c idere d e l l e «orli de l la N a z i o n e ! 

M a il fa t to c h e il g o v e r n o non 
a b b i a a n c o r a in m a n o nu l la di 
c o n c r e t o per q u a n t o si r i ferisce al 
P a t t o «lignifica a n c h e c h e c o l o r o 
5te5«i i qual i del P a t t o h a n n o a v u t o 
l ' in iz iat iva non si f idano del g o ­
v e r n o i ta l iano , nel s enso rh'ess i 
s a n n o , s i . c h e qur«ti u o m i n i s o n o 
c o m p l e t a m e n t e asservi t i a i loro 
interess i , m a t e m o n o c h e essi a b ­
b i a n o c o n t r o di «è — c o m e l 'han­
n o r e a l m e n t e — la m a g g i o r a n z a 
del Pap«e e c h e d o m a n i , per c o n ­
s e g u e n z a . l 'az ione de l le m a s s e 
possa tog l iere ogn i va lore a l la fir­
m a di q u a l c h e min i s tro . In a l tre 
parole , c o l o r o «tessi j qua l i h a n n o 
a v u t o l ' in iz iat iva del Pat to , e c h e 
d o v r e b b e r o g o d e r n e i frutti , de­
s iderano , pr ima di inc ludere l 'Ita­
l ia ne l b l o c c o a t l a n t i c o , a p p u r a r e 
q u a l e realtà si n a s c o n d a d ie t ro i 
servi l i e n t u s i a s m i di Sforza e di 
D « G a s p e r i . E" c i ò . n a t u r a l ­
m e n t e , n o n per a m o r e del la d e m o ­
c r a z i a , m a p e r c h è in tanto un 
p a t t o h a v a l o r e — spec ie se «i 
tratta , c o m e in q u e s t o caso , di 
un P a t t o di u n a i m p o r t a n z a e di 
una g r a v i t à eccez iona l i — in 
q u a n t o , non s o l o il governo , ma 
la m a g g i o r a n z a del p o p o l o lo ac ­
ce t ta e lo r i conosce . 

Pos ta in ques t i termini — che 
s o n o i sol i reali — la ques t ione . 
r isulta e v i d e n t e c h e nel Par la­
m e n t o e nel Paese la voce del po­
p o l o d e v e , in quest i g iorni , e c h e g ­
g iare ben forte, c o n es trema ener­
gia , in m o d o di dare , a l l ' I ta l ia e 
a l l 'estero, la p r o \ a c h e gli i ta l ia ­
ni v o g l i o n o la p a c e , v o c l i o n o o p ­
porsi con tutte le forze ai patt i di 
guerra ed ai fautor i di guerra . 

F a c c i a il p o p o l o i ta l iano senti­
re la sua voce al g o v e r n o ' l a p i l ­
lo e agl i imper ia l i s t i . imer irani : 
d ica il p o p o l o c h e mai r ico im-ce-
r i c o m e sua la firma a p p o - i a dal 
g o v e r n o a un p a t t o di guerra , a 
un p a t t o d 'aggress ione ! 

De Gasperi ha annunciato Ieri al 
Parlamento che l'adesione» del go­
verno italiano al Tatto mil i tare 
atlantico è ormai un fatto compiu­
to e ha chiesto l'autorizzazione a 
concludere l'ultima fase dei n e g o ­
ziati. Le dichiarazioni del Presi­
dente del Consiglio non hanno por­
tato nessun e lemento che chiarisse 
la portata degli impegni che l'Ita­
lia si appresta ad assumere, e le 
trattative che hanno indotto il go ­
verno a una così grave decisione. 
La reazione dell'opposizione è s ta­
ta immediata e l'ordino del g ior­
no presentato da Nenni per chie ­
dere che il governo facesse prece­
dere il dibattito da ulteriori infor­
mazioni è stato respinto, senza al­

cuna plausibile giustificazione dal­
la maggioranza governativa. 

Quando la seduta si e iniziata, 
alle 16.10. l'aula aveva l'aspetto 
caratterist ico delle grandi giornate. 
Tutti ì settori ^ono gremiti , i e l l e 
tribune del pubblico, della stampa, 
dei diplomatici e dei senatori mol­
ti ritardatari non trovano posto a 
sedere. FI governo è presente al 
completo dietro il suo banco tranne 
Picc iardi e Merzagora. 

Sono le lfi.30 quando :1 Presi­
dente Gronchi dà la parola a De 
Gasperi. 

Il Consiglio dei Ministri di mar­
tedì — dice il Presidente ap­
provò all'unanimità la relazione del 
I.Imistro Sforza sulla politica estera 
del governo. In seguito a ulteriori 

comunicazioni , pervenute negli ulti­
mi due giorni, il Consiglio dPi Mi-
n'vtri M è espresso stamane in senso 
•.inanime per la a f f i s s i o n e m via di 
mn.-vs.ma al Patto Atlantico e quin­
di per la partecipazione alle di­
scussioni nel.a fase conclusiva dei 
negoziati La formulazione di ta<e 
Patto — pro.scgue testualmtntc De 
Gasperi — quale e stata elaborata 
finora nelle conversazioni sveltesi 
tra i suoi promotori non e ancora 
di pubblica ragione, ma siamo in 
g iado di assicurare il Parlamento 
che il Patto e concepito nel quadro 
delle N'azioni Unite. S iamo anche 
in grado di informarvi che. ne1 com­
plesso i f.ni del Patto si possono 
riassumere tosi: pred:*>poi re -a 
mutua a5.si.stco-a fra tutti 1 suoi 

IMMEDIATA E SPONTANEA RISPOSTA POPOLARE 

Scioperi infoscami 
contro il blocco di g'iicrra 

Manifestazioni indette dal Fronte del Mezzogiorno - Tele­
gramma a Nenni - L'appello dell' Unione Donne Italiane 

La voce possente della classe ope­
raia £i è ìe i i levata in numerose 
fabbriche della Toscana in segno di 
protesta contro l'adesione al patto 
di p i ler ia . 

Gli operai e gli impiegati della 
•< Gal i leo ». di Firenze hanno tele­
grafato al compagno Di Vittorio di 
aver sospeso il lavoro per dimostra­
re il loro sdegno per l 'adesione del­
l'Italia alla nuova Santa Alleanza. 
Uno sciopero è stato effettuato an-
cne alla •- Pignone .. di Firenze. Alla 
manifestazione hanno aderito an­
che gli operai e gli impiegati demo­
cristiani. 

Da Empoli g iunge intanto notizia 
che l 'annuncio di De Gasperi ha 
provocato in tutte le fabbriche la 
sospensione del lavoro per un quar­
to d'ora. 

Anche gli organismi democratici 
del Mezzogiorno d'Italia sono in­
sorti contro il tradirnento della pare 
perpetrato da De Gasperi. - Ieri n 
Napoli il comitato provinciale del 
Fronte del Mezzogiorno, convocato 
in r iunione straordinaria ha annun­
ciato che le popolazioni meridiona­
li r isponderanno al governo con 
grandi manifestazioni per la pace. 

Il Fronte ha quindi inviato al 
compagno Nenni il seguente tele­
gramma: - Assemblea napoletana 
Fronte Mezzogiorno convocato no 
tizia imminente discussione parla­
mentare Patto At lant i co assicura 
deputati democrat ic i sua solidarie­
tà e invita rendersi interpreti vo­
lontà pace p o p o l a z o n e napoletana. 
Preghiamoti comunicare Parlamen­
to che n o m i dei dcDiitat : e senatori 
questa circostanza votanti Patto 
Atlantico saranno denunciati pub­
bl icamente quali traditori mandate. 
r icevuto dalle pacifiche popolazioni 
meridionali e provocatori ruerra — 

Manifestazioni popolari alle qua­
li psrtec iperannn ci; operai delle 
fabbriche, organi democratici »> po-
polsr ione si svolgeranno nei pres­
timi giorni per riaffermare la vo­
l e n t i di pace d d popolo. 

Un appello alle donne 
// Comitato Dwettivo Nazionale dell'U.D.l., riunitosi 

ieri in Roma, preso atto delle dichiarazioni del Governo 
relative all'adesione dell'Italia al Patto Atlantico, stru­
mento di aggressione e di guerra, invita tutte le sue or­
ganizzazioni provinciali a riunire tutte le donne, senza 
distinzione di fede religiosa o politica, perchè gridino 
alto che esse vogliono la pace e a tutela della pace re­
spìngono ogni patto militare; 

perchè gridino alto che esse non vogliono il Patto 
Atlantico, che non vogliono eserciti stranieri padroni in 
casa loro; • 

gridino oggi, finché c'è tempo, per non doversi 
pentire domani dell'inerzia e piangere inutilmente sui 
morti e sulle case distratte. 

membri; predisporre la consulta­
zione tra di lo io ove uno degù as­
sociati fos.se vittima di aggressione 
0 di evidente minaccia di aggres-
*»oni\ pirdisporre che in ca.so di 
aggiess ione armata contro uno dei 
membri, gli altri prendano indivi­
dualmente o col lett ivamente .e mi­
sure necessarie per mantenere la 
pace. La base del Patto consiste 
dunque ncll'obbligo per tutti 1 suoi 
membri di contribuire alla comune 
dife.vt nella misura consentita da 'e 
rispettive forze 

Subito dopo, il Presidente del 
Consiglio che parla in un si lenzio 

[te-id e di aromatico, tenta di atte­
nuare la gravita degli impegni che 
il Patto tomporta, affermando che 

i i l'intervento in un conflitto arma­
n o e v n u o l a t o alla previa decis ione 
df| Parlamento e che il patto pre­
vede il caso che un Paese , non m i -

Miaccinto da un attacco immediato 
'e diretto. po.st.a. neH'intcre*se di 
Jtutti gli associati , venire esonerato 
jdal fornire un contributo alla d i -
jfesa collettiva. Fatta eccezione di 
questo casu. l'obligo di partecipare 
allo guerra •* tassativo, automatico 
ed immediato. 

A questo punto il Precidente del 
Consiglio aggiunge: . .No i non c r e ­
deremo. nelle ass.se in cui c u b e ­
remo. una formale revis ione del 
trattato di pace; non possiamo in­
fatti v incolare il nostro atteggia­
mento collaborazionista al soddisfa-
c imento di nostri pur legitt imi 
postulati. Ma aspett iamo sicuri il 
pacifico svolg imento degli eventi ,-. 

La Camera accoglie con un pro­
lungato brusio questa comunica­
t o n e che significa in sostanza la 
rinuncia a negoziare l'adesione al 
Patto Atlantico con la revisione 

|dc . le c lausole del Trattato di pace 
'Cade così l 'argomento fondamen'a-
'lc dei sostenitori della polittca di 
Sforza 

i De Gasperi conclude la sua d i ­
chiarazione fornendo alcuni dati ot­
turi st: ci sulla s i tuazione eenno-ni-

. ca italiana 
i Nuli altro egli ha aggiunto, asso-
i Ultamente nulla che i l luminasse la 
j Camera sugli impegni che l'arìcsio-
•ne al Patto comporta per l'Italia. 

Speni .s; gli applausi dei demo-
cilstiani. Gronchi chiede quale pro­

c e d u r a si intenda seguire: se aprire 
\subito il dibattito, o rinviarlo a do­
mani dando al Presidente del Con-

' siglin il tempo di fare le sue dichia-
i razioni al Senato. 
i Subito si alza a parlare il com­

pagno NENNI. L'attenzione è al 
! colmo. 
1 •• Con queste dichiarazioni del 
(Presidente del Consiglio — in'zia il 
parlamcntorc socialista — s; con­
clude Ifl prima parte della po'emica 

che ppr due anni l'opposizione ha 
condotto contro la politica es -cra 
del Governo 

Abbiamo ora 11 diritto di dire 
forte — afferma Nenni — che con 
lo dichiarazioni odierne crollano 
2 anni di reticenze e di menzogno 
(vivissimi applausi) e che final­
mente appare il fine che ai r per 
tutto questo tempo perseguito. Si 
voleva. si è voluto portare l'Italia 
in un Patto mil i tare che voi defini­
te difensivo e noi offensivo, ma che 
in ogni caso noti ha nulla a che v e ­
dere con gli interessi permanenti 
e generali del nostro paese perche 
voi s iete mossi soltanto dalla pau­
ra! (Applausi prolungati e assor­
danti - proteste dei d . c ) . 

Abb-amo il diritto di dire — pro­

segue N«*nnt — che le spiegazioni 
datp rfal governo in merito agli im­
pegni che sta per assumere non pos-
<cnr> in alcun modo considei arsi 
.sufficienti. Siamo di fronte a ima 
mistificazione dell'attività porla-
mentare: il metodo di porre il Par­
lamento dinanzi a piani g'à conclu­
si non rientra nel sistema demo­
cratico. 

C'è una commissione degli esteri 
che ha il du i t to di conoscere In 
;oxt U17.I piecisa degh accordi che 
si stanno per stringere, qiial'è il lo­
ro contenuto reale. Chiedo perciò 
che il m.nis.ro degli e s t e n fornisca 
lutti i dati e tutti i documenti che 
mettano in grado la Commissione 
parlamentare di giudicare. La deci­
s ione che il governo ha preso è for-

T r e lavora tor i ferit i 

Riserve della stampa inglese 
sull 'ammissione dell ' I tal ia 
La riunione a Washington degli ambasciatori occidentali - Nessuna 
dichiarazione per De Gasperi - Il testo del patto atlantico definito 

DOPO LI DICHIARAZIONI DI DE GASPERI 

"Abbasso la guerra !„ 
si è gridato in Senato 

Gli interventi di Scoccimarro e Pertini 

WASHINGTON. 11. — Gli Am­
basciatori dei governi - fondatori -
del Patto Atlantico al termine della 
riunione odierna con il S e g r e a n o 
di Stato Acheson. hanno dichiarato: 
~ l'accordo sul testo del Patto è 
ora completo . Esso sarà probabil­
m e n t e pubblicato venerdì prossimo. 

ì l^a firma avrà luogo nella prima 

dai carabinieri a Modena |tet':ma,na dl apr:I<*' P«babiimcnte 
le Washington •-. 

————— I Tutti gU Ambascator i n .sono ri-
MODENA. i l . — Due donne e ufi'fiutati di precisare, informa T.4P. 

uomo sono stati feriti stamane d a t i l e i negoziatori s: sono messi d'ac-
carabinlen • Spi amberto • colp. di ^ ^ 0 rjH'-.nvito ufSc.ale al Go-
bombe a mano I feri:» facevano ! ^ e r n o Ital iano 

L'addetto stampa del Dipart imen­
to d: S'ato ha rietto dopo la riunio­
ne - Abb amo el iminato diverbi 

I feri:» . . . „ , 
parie di un tfruepo dl donr*> + di 
braccianti che st erano reciti prrsso 
l"ammint5tra7ione del:'«ztend» agri 
eo:a Maehiava ': * rr-c amare 1 pa­
gamento dei 'avori effettuati su: fon­
di dell'azienda. 

punì , di divergenza su questioni 
ri- imDortanza secondar.o. Prrve-

IL 1EHRORE ISELLA GRECIA DI 7Kly.*l/i.\ 

4 condanne a morte 
al Tribunale di Atene 

ATENE. 11 — Con qualtro con­
danne a morte ed otto a pene de­
tentive da tre anni a l l 'erganolo . 51 
è concluso oggi dinanzi al tribu­
nale m.htare di Atene il processo 
a carico di dodici ex combattenti 
riell'EAM .mputatj d: -tentato espa­
trio clanclcst.no a bordo di una 
nave- . 

Secondo un dispaccio Reufer tra 
1 condannati alla pena capitale è 
l'eroe partigiano Manuel Glezoa, il 
quale sotto l 'occupazione tedesca 
nel 1943 ammainò la band.era nazi­
sta «ull'Acropoli. Egli era «tato 
condannato a morte già nel settem­
bre dello scorso anno, imputato di 
aver pubbl.cato nei I94ò un arti­
colo del Scgretar.o del P. f e l le­
nico Zachanades sui giornale Ri-
:otpa$a$, di cui era il direttore. 

L'.nri.gna7.one d: tutto vi mondo 
c.v. le per tale infame condanna 
impedì alle belve monarco-fasciste 
di portar a compimento il loro di­
segno. 

Spalleggiati dagli americani 1 mo­
na rco-fa^CkM: lo hanno ora condan­
nato per una seconda imputazione. 
ancora meno vahda della prima. 

Vietato il marco sovietico 
nella lonaovestdi Berlino 

BERLINO. II. — I,* tre potenze 
occidentali di occupazione lunno de­
riso oggi — a quante si apprende da 
autorevole fonte — di vietare la cir­
colazione de', maree dt emisV.on» so­
vietica nel settori occldaitall di 
Berlino-

d iamo ch« il test(> del Trattato «ara 
reso noto venerdì pross.mn e che 
•1 Tratta'o sarà nrm?to nella pri­
ma .settimana di aprile a Washing­
ton. La settimana pross.ma avre­
mo una o due riunioni ... 

Non sono state spiegata le ragio­
ni d: quest'altra r.un one. ri?l mo 

- sagcia - la inclusione nel Patto 
Atlant-co d. paesi quali l'Italia, ia 
Norvegia, la Dan.marca. l'Islanda ei 
il Portogallo. .«La estensione del 
Patto a tali paesi, scrive il . - T . m c s -
non rappresenta certamente un ele­
mento di forza dell 'alleanza, anzi 
impone nuovi ed urgenti compit i 

mento che era stata data per ce - agi: Stati Uniti , al Canada e al le 
finitiva la riunione odierna. | c inque naz:on> del Patto di Bru-

Ma il fatto più s intomatico del- , xe l l c s . . 
la R'ornata. è il rifiuto degli »m-j * I-a Norvegia . l'Italia e il Por-
basc ia ton di r ivelare se 1 accordo 
sul l ' invito al governo De Gasperi 
era stato ragg.unto. Secondo le in­
formazioni dei giorni scorsi, l'.n-
cor.tro odierno al D.parv.mcnto di 

iojjaljo — prosegue l'organo della 
C.ty — «ono tutti, e per differenti 
motivi , di grande importanza stra­
tegica ma al presente appaiono tut­
ti e tre troppo largamente d isar-

Stato tra 1 'fondatori» del pattoimat: , e per giunta all'Italia è proi-
atlantico. doveva avere per o s c e n o ( b i t o dal trattato di pace di procc-
o l t r c la comunicazione del l* e v e n - j d e r e a! proprio r a r m o Una cosa 
tua.-, osservazioni de , rispettivi go- e promettere di combattere se q u e -
vern . sul testo del patto, anche la *ti paesi saranno attaccati, altra è. 
qucs t .one del l 'adcs .one dell'Italia, e di immediata responsabilità, -»n-
Gli ambasciatori occidentali aveva-jtraprenderc effett ivamente la loro 

Porh; minuti dopo aver letto le 
sue d'chiarazioni alla Camera. De 
Gasperi si è recato al Senato con 
Sforza dove ha ripetuto le d ichia-
razioni fatte poco prima alia Ca­
mera. I d. e. e le destre lo hanno 
applaudito frenet icamente ma 11 
loro clamore è stato coperto dal le 
grida del le s inistre: * Abbasso 'a 
guerra! » « Viva la pace! ». La m a ­
nifestazione pacifista delle s inistre 
.si è prolungata per qualche minuto. 
Subito dopo PERTINI chiede ia 
paro.a. 

BONOMI: Un momento senatore 
Pertmi. Si tratta di fissare la data 
del dibattito di politica estera sulle 
dicmarazioni del governo. Propon­
go eh»1 c^so avvenga dopo il dibatti­
to alla Camera. Parli, cen. Pertini. 

PERTINI: Sembra che il Presi­
dente del Cons;gl ,o si fosse d imen­
ticato di dover fare queste d.chia-
rarioni al Senato; tanto è vero che 
non sono state messe sul nostro 
o.d.g. Nessuno comunque, fin da 
ora. si nasconde quanto gravi «ia-
no le dichiarazioni del Pres idente 
del Consiglio, che ci ha chiesto di 
autorizzare il governo a trattare 
per un patto che non è un patto dl 
pace ma un patto di guerra! (clamo­
ri a destra e al centro). 

Prende allora la parola 11 com­
pagno SCOCCIMARRO il quale ri­
corda che a una domanda rivolta­
gli giorni fa alla Commiss ione degli 
Esteri sull'attività del Governo per 
l'adesione al Patto Atlantico, Sfor­
za ha detto di non saperne nulla. 
Oggi invece De Gasperi ci è venuto 
a dire che esiste già una decisione 
unan.me ..di mass ima- del Consiglio 
dei Ministri di aderire al Patto 
Atlantico. La Commiss .one degl i 
Esteri del Senato non è mai riuscita 
ad s v e r e la minima informaz.one 
su tale problema. 

E' chiaro che per affrontare un 
a.uattito ob ett ivo che valuti tutti 
gli c lementi oel lb situazione è n e -
c«"S5ar.o che ci s iano date le infor­
mazioni n e c e - e a n e che mancano 
nel le comunicazioni del Governo. 
E. nccf=*ar.o si dica, ad esempio. 
q.iali impegni di concessioni di basi 
nerec. navali, militari sul nostro ter 
r.tor.o a potenze straniere compor­
ti per noi il Patto Atlantico: come 
«1 inquadri in esso la soluzione del 
nostro problema coloniale, il pro­
blema di Trieste e via d: seguito. 

Io penso, conclude Scoccimarro 
che il dibatt ito debba affrontarsi 
dopo la Camera, ma è necessario 
rhe sin da ora il Governo renda 
noti tutti 1 **ati di cui è in possesso. 

.TACINI <d.c>; - Non è vero che 
Sforza in sede di Commiss.one. de­
ci 1 Esteri abbia detto che non sa­

peva nulla sul Patto Atlsnt .co. Kgli 
si e l imitato a fare del le afferma­
zioni scherzose - . 

PALERMO: - Il Ministro degli 
Esteri trova che su queste c o « ci 
sin da .scherzare? ». 

SCOCCIMARRO: * E" vero o non 
è vero che la Commissione degli 
Esteri non ha avuto la minima in­
formazione sul Patto Atlantico? ... 

SFORZA « I o non conoscevo nien 
te di quel lo che ha detto oggi il 
p i e s idente del cons ig l io» (risa a n-
r.trtrn). 

SCOCCIMARRO chiede nuova­
mente che il Governo renda noti al 
Parlamento tutti 1 dati di cui è in 
possesso. 

DE GASPERI ammette che c'è 
•-un'altra s e n e di elementi che pos ­
sano essere chiarificatori e che ri­
guardano il procedimento segu. to 
per arrivare a questo punto. I! G o ­
verno li fornirà. Non abbiamo na­
scosto nulla al Paese.. . 

SCOCCIMAFRO: - Avete ngan 
nato il Pae.»c per due anni ». 

QONOMI: «Resta allora fissato 
che 1! dibattito si inizierà subito 
dopo la fine del dibattito alla Ca­
mera ». 

ne la piti s r a \ e che sia «tata presa 
nella storia del nostro Paese! E' al­
trettanto grave di quella rhe 11 go­
verno fascista prese nel '30 quando 
firmo 11 l'atto d'acciaio! (Vivissimi 
applausi). Anche allora si disse di 
voler difendere la pace! Oggi, di 
fronte a una questione rosi grave 
non si tratta di discutere MU pro­
blemi ideologici ma ai tratta ili va­
lutare ì fatti per quello che essi 
sono. 

Parla Togliatti 
Noi ìespii igiamo fin d'ora il Pat­

to Atlantico, s'cur: di servire la pa­
ce. Ma chied.anio che s a n o fo inr i 
al I*nrlnmento tutti gì e'.cmcnt. ri: 
gmdi / io . Fateci eono.s -re in quale 
m'sura, tino a che puntn avete ti.i-
riito e abbandonato gì, intere»-! del 
nostro paeve! (.Applausi pro/ini^n.t). 

Si nl /a a questo punto l'on. LA 
MALFA <PRI> '1 (piale concoida 
sulla necessita che la Camera ven­
ga messa ni grado di giudicai e. egli 
p ioponc perciò che il dibattito «1 
inizi con una esposizione piel -m.-
nare del governo, non di fronte ni la 
Commissione degli rMen nia rii-
nan/i a tutta l"A>semblea. 

RUSSO PEREZ concorda anch'e-
gli con questa piopos'a E' ev'dente 
«he tutti 1 gruppi — e v i n s i 1 d e. — 
sono rimasti stupefatti deU'intcnz.o-
ne del Governo di aprire '1 ri-bott;-
to su ima questione d: cui si igno­
ra la sostanza dettagliata. 

Si nlza a q'iesin punto il c-ompa-
gno TOGLIATTI. La seduta divie­
ne sempre p,u drammat.ca. 

« Sono d'accordo con l'on. Nettnl 
quand'egli dire che le dichiarazio­
ni del Presidente del Consielio so ­
no le più g : » \ i pronunciate «n 
quest* Assemblea da che si riuni­
scono nuovamente qui i rappresen­
tanti eletti dal popolo. Sono le pili 
gravi finora fatte, sia dal punto di 
vista della politica estera, SIA da 
quello della politica interna. Nr.n 
potete dimenticare che c'è una par­
ie dell'umanità che comprende cen­
tinaia dì milioni di uomini la quale 
ritiene che questo Patto, cui voi 
ei proponete di aderire, spezza il 
mondo in due e prepara una ag­
gressione (Rumori d. e ). 

Signori — riprende Togliatti — 
non sto entrando nel merito: sto in­
dicando un fatto che nessuno può 
negare. Il passo che voi avete com­
piuto e di gravità eccezionale an­
che per la politica interna, perchè 
non potete dimenticare che esso 
•spezza In due il nostro Paese, trac­
cia un abisso incolmabile sul corpo 
della nazione italiana (rumori). 

(continua In 4 a par. l.a colonna) 

Anche la sinistra d. e. 
ha chiesto spiegazioni 

Le critiche di Gronchi - / parlamentari clericali 
»i riuniscono stamattina • L'atteppiamcnto del PSLI 

L'elemento più Interessante del ­
la giornata polittca — oltre, natu­
ralmente, le dichiarazioni di De 
Gasperi al Parlamento e il breve 
dibattito che ne è segui to — è co ­
s t i tu i to dalla nun:one plenaria del 
gruppo parlamentare democrist ia­
no. Di fronte ad es*o D e Gasperi . 
prima di recarsi al C o n i g l i o de: 

l'alleanza atlantica. Pur prenden­
do atto del le dich.?raz:rini di De 
Gasperi l'on. Gronchi rilevava ro ­
m e queste comunicazioni fossero 
parziali e incomplete Egli ha con­
cluso il suo intervento chiedendo 
una successiva riunione, da :rner-
si questa mattina, durante la qua­
le De G a f p c n avrebhe dovuto for­

no trasmesso a: propr: governi il 
'.oro parere favorevole a l l ' indù* o-
ne dell'Italia: parere che doveva 
essere restituito con l 'approvazione 

difesa» 
Analoghe riserve sono avanzate 

dal Manrhesrer G'inrd.an: * La zo­
na operativa del patto è g.à in cor-

finale del le cancel ler ie europee a *° di al largamento, ma prima che 
Washington entro oggi. Cosa na 
sconde il s i lenzio della dichiarazio­
ne o a . e m a dcg'.t a m b a s c . a t o r ? 

Uh punto comunque sembra as­
sodato. Che i soci .- fondatori -. del 

essa comprenda degli avampo«t 
come la Norvegia e l'Italia, è im­
portante che a; ras?, venga chiara­
mente e convincentemente sp.egato 
••! vero scopo del patto stesso. Se 

patto non hanno fino a .er» emesso questo non verrà fatto le potenze 
alcun inv.to e che cs .ste 'nveee so- occidentali potranno avere solo 
Io una comun caz onc del D.parti- scarse speranze di persuadere la 
m t n t o di Stato che informa il go- »...*.s.a cric i c&tcns one dei s.stema 
verno De Gasperi del fatto che gli d.fensivq atlantico alla Norveg-.a 
ambasciatori s-. sono espressi :n 
l inea di mass ima favorevolmente 
al!'inc'u«ione dell'Italia nel ^atto 
Atlant-co e che tale parere è stato 
r:m's«o al l 'esame de: governi occi­
dentali . Quando l'invito sarà stato 
emesso , al governo italiano non 
resterà che - a c c e d e r e - «la stampa 
inglese parla di atto d» accrssione) 
al patto senza alcuna possibilità di 
discuterlo. 

Che la quest ione del l ' invito al­
l'Italia dia tuttora adito a perples­
sità da parte degli stcss. governi 
occidentali , e confermato da un 
sintomatico articolo del londinese 
Times J quale •; domandava sta-

ed all'Italia non confermi 1 op.mo­
ne soviet.ca che la R u « a venga 
circondata con intent. ostili *. 

I* rag.on-. strategiche che spin­
gono gli Stati Uniti a sostenere le 
necessità dell ' inclusione dell'Italia 
nel patto, sono brutalmente rivela­
te dall'agenzia francese A.F.P. .n 
un »uo dispaccio da Washington: 
- negli ambienti diplomatici di Wa­
shington si afferma che l'inclusio­
ne dell'Italia è indispensabile per 
garantire la sicurezza n*I settore 
med. terraneo, particolarmente la 
difesa delle regioni petrolifere del 
Medio Oriente cui il governo ame­
ricane annetta loncUmonUle impor-

mane le può essere considerata UOÌ»», 

Errore contabi le 
« Appareriterrente esiguo II bilan­

cio delle Forre Arrrat* dell URSS. 
Appena 1] .19 <~, de! totale destinato 
al Ministero de!!a Difesa ». Da un 
Jito'o delfn Liberta 

«Per le forze armate ver.gor.o 
ctanriaM 79 miliardi, pari al 19 '*£-
riel to*a!e » Da un arf'cofo drlla Li­
bertà 

E allora, corni la metUamo'' Da 
riot e e Tisrt'fo funri quel 39 %•• Ce 
lo dice pòi jnti la Libertà- « n Mi­
nistro ha rilevato che gli Stati Uni­
ti hanno stanziato per la difesa una 
cifra che rappresenta ti 3R % de! 
bilancio dello Stato». 

il confo torna, 

Atlet ica 
e L'aumento del bilancio militar* 

sovietico è stato Interpretato, dal 
circoli pomici londinesi, come una 
corsa al riarmo > Dal Quotidiano 

I circoti politici fondifirii non 
hann t letto In Liberti E non han­
no /etto «ranche 11 bilancio ingle-
»e Si sarebbero accorti rhe ts»o ha 
triplicato te » p « t per (• fori» 
armai* 

Altro eh* corsa Maratona, tir ti. 

Ministri , ha anticipato le d i c h i a r a - I m r e al gruppo ulteriori schiari -
zioni siul Patto Atlantico. Il Pres i - ' menti , prima dell'inizio del dibat-
dente aveva appena Anito di nar - ' t i to . «Questo anche per offrire ai 
lare e due terzi dei deputati e «e- ' co.lcghi favorevoli al patto m s g -
natori clericali lo accompagnavano glori e lementi d: giudizio » Alle 
oeannanti verso l'uscita, quando 1 considerazioni di G r o m h j *: n-v-o-
Gronchi ha domandato la parolaccia Dossetti e infine 1 parlamentari 
per lamentare che il gruppo fotsse d e. dex .devano d: convocarsi ntio-
s tato messo di fronte al fatto com- vament» per questa matt ina. 
piuto e che il partito non 'o^se *t«- i Qualche giornale, r i levando <\\i*~ 
to in precedenza informato dei s t , incidenti, ha parlato di « c lamo-
pawi che si facevano per aa .re al- roso colpo di *vrcna » e d. un Gron-
i i i i i t i M i i i M i i H i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i M i i c r i : c h e avrebbe t stigmfitizznto in 

, termini aspr. l 'atteg?tamento del 
j governo In tutte le trattative che 
hanno portato al pst to atlantico ». 

' Al larmato dalle conseguenze di una 
! s imi l e pubblicazione Gronchi ha 
I precisato alla stampa dl avere « tn 
( scstanza fatto ri levare che le di -
.chiarazloni di De Gasperi vanno di-
' scusse profondamente cosi da po-
j t e m e giudicare i vari lat: 
j Tuttavia non va sottovalutato ti 
'fatto che in seno al partito di m^K-

// dito nell'occhio 
In cielo e In terra 

« In Persia la prossima mrma to-
vletlca ». Dal Giornale del'a Sera­
l i terj. 

«Truppe sovietiche co-icertrate 
In B i l i ca la » Dal Popolo di Ter? 

e Movimento dl truppe russe In 
Germania » Dai Tempo di len 

« Soldati, marinai, aviatori rus«l 
trasportati per aereo in Albania » 
Dal Messaggero di icrt 

« Mosca avrebbe ratio affluire di­
visioni in Finlandia e al confine 
r.orvecese ». Dal Messaggero di ltn. 

Finora avevamo creduto che il 
dono de.'I'ontnpTejenin tos»« dn at­
tribuir» toltanto al Padreterno. 

gioranza è .stata avvertita, per lo 
Jmcno. l'tnsufftc:ente dociiment«7io-
;ne con cu; De Gasperi et è presen­
t a t o davanti ai Parlamento La <ri-

La m e m o r i a dl Churchi l l 

t.ca rivolta a De Gasperi nel grup­
po democrist iano da 001 induhbi-i-
mente nuovi argomenti ai « piselli » 
d- sinistra, contrari al patto, per il 
dibattito che si svolgerà in ma­
teria questa mattina davanti al 

«Non siamo In grado dl pesare lgruppo dei deputati del PSLI Cir-
ealcolare quale e tutta la forza jea questn riunione si avevano ieri 
la potenza dell'Unione Sovietica (sera poche informazioni: Si M che 

la sinistra chiederà dal gruppo un 
atteggiamenti-» conforme a quello 
assunto dada direzione Tuttavia 
è probabile che si raggiunga un 
qualche accordo in base al quale i 

[deputati del PSLI godrebbero del­
la ' l i b e r t à dt parola e di vota-

' t i o n e ». 

ma non fa alcun dubbio che l'URSS 
e uno Stato Immenso che persegue 
lmmu'ahllmente una politica di 
pace ». 

Chi l'ha detto? 
Churchill, in un articolo pufctWo* 

fo il 9 marzo 1939 »»il giornale Dai­
ly Telegraph and Mornlng Post 

A8MODEO 
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I reduci che si riuniscono 
domani a convegno Cronaca di Roma non hanno dimenticato 

gli orrori della guerra! 

ECCO CHI SABOTA LA PRODUZIONE! 

I padroni dell'OMI persistono 
nella prosecuzione della serrala 

Do mar odi scorso io C. fi. L. aveva fatto prof toste concilianti per 
una soluzione - Domani pr 'teste popolari a Testardo e Garbatella 

l..i s e r r a t a d e U ' O . . M . I . c o n t i n u a . 
I e r i p n m e r KK o h a a v u t o l u o g o u n 

p r i m o l i u - n n l r o t r a i r a p p r e s e n t a n t i 
(Ir a i o m i n i s s u n e I n t e r n a e la D i ­
r e . m i e d e l l o S i a b l l l m e n l u . p e r u n o 
M ' a m b i o il v e d u t e , r e l a t i v e a l l a s o -
l u / l o n c d c l ' a v e r t e n z a . I*e p a r t i t o r ­
n e r a n n o a r l u n i r s . q u e s t a m a t t i ta . 

Fin da m a i U ' r i i s c o i s o p e i o . la 
C i m e r à d e . L a v o i o a v e v a p i o s p o t -
t a t o a g l i n d u s l i l a ! l . n e l c o m u n e l a -
t e i o< s e . l'n.» - .o l i i / c c i c d i g n i t o s a e 
O H . - ta d e l l a cjii<*st.o:ic. c l i c a v t c b b e 
p s ' i m o - s o n u m e r i . i t a m e n t e la i l a p e r -
t n i « d e l l o s t a b i l i m e n t o 

N e l l e s u e c o n C i l i M i H p i o p O . - t e . la 
C ' d l . . in c o r i s i r i e r a / l o a i e p r o p r i o d e l 
C i . i v i d a i i r c h e la «-errata ar i e c a v a 
o l ' i r i ' h i ' u:*, i o p p i a i a l l a s t c . - sa a / i e i i -
d . i . dVi'v.i i i i R t j e i i t o q u e s t a s o l u z i o 
n<: m e n t i r - da p a r t e d e p l i o p e i a i c i 
f-. d u v o v a i i n p e c n a r r a - o s p e n d e r e 
l.i « n o n co ' . la l io i a/t< «io • « i e l la s u a 
f o r n i i C ' O S A C I p i l i ni iute t i e n i l o la 
i t ' ' 'cn .s i i . i ie dr.fill s t r a n i d i n a i I e d a i 
l' i i ' i m i , d,< pa i tr d e i p n d t r w r d o v e v a 
e s - n . r i l a p e r t o lo s t a b i l i m e n t o e . 
c n n t r t n p m a l i d a m e n t e . ' t i i z i a i o l e t r a t ­
t a t i v e p e i q u a n t o c o n c e r n e v a j m i -
fi I o . - a n i P n t ' e c o n o m i c i 

L U i g . N'Is t i : , ci M o n t e a q u e s t e 
rn-z o n e v o ! i 5 s : m c p i o p o s t e . r i f i u t ò d e ­
c i s a m e n t e , a g g i u n g e n d o , c h e e g l i a-
v r e b h c r l a p e i t o l e n f l i e t n e a l l a s o l a 
e r u d i z i o n e c h e g l i o p e r a i r u u m e i a s -
s e i o d e f i n i t i v a m e n t e a o g n i f o r m a d i 
l o t t a e n o r p e n s a s s c i o n e p p u r e a l l a 
VOs«-lhi l !tà di m l l i o r a m m M e c o n o -
n i V 
" » p l u t t o c t o — a a ^ i u n i e l ' - . i iefTablle 
I n g e g n e r e — e s a n i . n e r e m o q u a n t i l l -
c c u a m r n t ! b l s o s n e i a e f f e t t u a r e ! » 

I . c c o p e i c h e s l a m o a r r i v a i : a. s e -
h 'o g i o r n o d: s o n a t a . K p o i g l i . n d u -
h M i a l l c i v e n d o n o a d u e c h e la « n o t i 
c o l l a b o i a z l o n c • d e g l i o p e r a i i> la i n 
v m a d e . l e a z i e n d e ! 

A q u e s t o p r o p o s i t o n o n « a i a . n o p 
p o r t u n o d l i e c h e I p a d i o n ìde l l 'O .MI 
k i a n n o p r e m i a n d o c o n 25 m i l a l i r e 
n! g i o i n o l o z e l o c h e la p o l i z i a s f o g -
fi.a i n q u e s t i g : o m i a p r o t e z i o n e d e l ­
la s e r r a t a . S o n o I s o l d i p e r l e s i a a -
r e t t c . s i s a 

C o m u n q u e . I er i m a t t i n a , si s o n o 
ri u n i t i a l l a C a m e r a d e ; L a v o r o t u t t i 
1 R e m e t . - i r : d e l l e I n d u s t r i e p e r e s a ­
ni n . i r e l ' o p p o r t u n i t à d i e s t r u d e r e la 
n' - l ' t . i z ione a d a l t r e c a t e g o r i e 

l S e c r e t a r ] d e i S i n d a c a t i , d o p o a v e r 
p i o ' . e s t n t o e o n t i o l ' a t t e g g i a m e n t o d e l -
i ' A s s o c i n z I c n e I n d u s t r i a l i c h e c o n il 
6Uo a t t c u - i i a m c n t o a g g r a v a In v e r ­
t e n z a , n u / i c h è a v v i a r l a a . - o l u / l o n e . 
h a n n o d e c i s o — c o n u n o r d i n e d e l 
g i o r n o a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à — 
c h e o v e l u n e d ì 14 la v e i t e n z a d e l l a 
O M I. n o n f o s s e s t a t a a n c o r a d e f i n i ­
t a . e s s i a v r e b b e r o p r e s o l e o p p o r t u ­

n e I n i z i a t i v e p e r f a r s c e n d e t e t e r i ­
s p e t t i v e c a t e g o r i e :r. l o t t a . 

A q u e s t o p i o p o s i t o . g i à d a Ier i s e ­
r a . q u a s i t u t t e l e C o m m i s s i o n i I n ­
t e r n e d e l l e p r i n c i p a l i a z i e n d e s i t u a t e 
n e i q u a r t i e r i a s u d - o v e s t d e l l a c i t t à 
h a n n o p r e s o r e c i p r o c i c o n t a t t i p e i 
c o n c e r t a r e u n a I m p o n e n t e a z i o n e d i 
s o l i d a r i e t à c o n 1 600 o p e r a i e s t r o m e s -
M d a l l ' a z i e n d a 

D o m a n i m a t t i n a , I n f i n e , In p i a z z a 
T e s t a c e l o e in p i a z z a D a m i a n o S a u l l 
( G a r b a t e l a) a l l e o r e 10 s a r a n n o t e m i 
ti d u e g l a n d i c o m i z i p o p o l a t i p e i 
I l l u s t r a r e a l l a c l t t a d n a n / a la s e r r a t a 
d e l l ' O M I 

A T e s t a c e l o p a r l e r à il c o m p a g n o 
s e n a t o r e C e s a r e M a s s l n l ; a l l a G a r b a ­
t e l l a p a r l e r à 11 c o m p a g n o d o t t B r a n ­
d a " ! . s e c r e t a r l o d e l l a C d L . 

» L'« unità sindacale 
vittoriosa fra i bancari 

SI «olio s i n l t e Ir r l r i lmi l drl Comi ta to 
D i r e t t i l o drl S i n d a c a t o l'rnvlni ralr Itali-
rari I « ( i tami u n i i s ta t i 3 100. La Usta 
di l 'u l ta Sindacali- l<oii iuitls | j ) ha avuto 
I ì i d i o t i , quel la Soc ia l i s ta **0I: i|Ui-lla 

riti l ' .S.L.I. 159, quel la It. pubblical i» iti, 
i o t i a n n u l l a t i 105. In base al r i su l tat i 
sniin s l a t i a s s i l l a l i 9 posti a l la l ista di 
l u l ta -Mudaiair. 3 al la Usta Socia l iata . 
i posti al la l ista del I' S I, I , , ] a l la 
l i s ta Itrpubbtirai ia. 

Per meg l io va lutare la portata del su'"-
cef.'o o t t e n u t o da l la nos tra UMa, in que-
«te i m p o r t a n t i e l ez ion i s indaca l i , occorre -
rà r i ch iamars i al r i su l tat i detlr votaz ion i 
svolte.sl lo scorso a n n o 

Allora, la l ista presentata da l la n o s t r i 
corrente e da quel'u soc ia l i s ta raccol.se 
"imples.slv a m e n t e 1600 voti , la l ista *-a 
rapal i lana 1200. quel la repubbl icano 380 

C o n f r o n t a n d o 1 dat i de l io .scnr.so a n n o 
con quelli od iern i s i vedrà chp mentre 1 
sofiaiLMI h a n n o c o n s e r v a t o Ir loro posi-
z 'oui . sarneat t inn ì e repubbl icani h a n n o 
perduto un to ta le di 905 i o t i , mentre la 
nrvj-tr» Tirr»ntr nr ha j u a d a e n a t l 740 

Ancora pioggia 
e forse più freddo 
Nuvolos i tà c c n i p a i t a ed e.sie.sa. precipl-

t a l l o n i in termi t t en t i e t emperatura piut­
tos to r i f i a t a h a n n o carat ter i zza to antvhr 
Ieri la s i tuaz ione meteoro log ica delta 
cap i ta l e r. probabi lmente , c o n t i n u e r a n n o a 
carat ter izzar la a n c h e nri pross imi giorni 

l .e a t tua l i perturbazioni s o n o infat t i 
c a u s a t e da una depress ione s i t u a t a Millr 
caste del PortoRiillo e del la S p a g n a che 
tende a permanere anrora per qua;chr 
t e m p o In q u a n t o al la t emperatura , essi» 
c o n t i n u e r à ad a u m e n t a r e a n c h e nei pras-
s lmi g iorni Non e « e l u s o però che e n t r o 
le 48 ore n o n st verifichi un Improvviso 
se pur lieve abba-ssamento della tempera­
tura a causa di una corrente di aria 
fredda proveniente dal nord A i l a n t i r o 
diretta per ora vcr-o In rvniso 'a 

UN APPELLO Al CITTADINI, UN MONITO Al PROVOCATORI DI GUERRE 

Contro i diffamatori dell'Unione Sovietica 
contro r indifferenza per i reduci dell'Armir 

• La reazione delle donne e dei giovani al Patio Atlantico 

Viiriwllii al San r.imillo 
I n r e ' . a z i o n e a l l a n o t i z i a , di c a s : d i 

m a l a t t i a i n f e t t i v a m a n i f e s t a t i s i m u n 
p a d i g l i o n e d e l l ' O s p e d a l e di S . C a ­
m i l l o , d a l C a m p i d o g l i o s i c o m u n i c a 
c h e • e f f e t t i v a m e n t e si s o n o v e u f ì 
e n t e n e l d e t t o n o s o c o m i o a l c u n : c a s i 
d e l l a c o m u n e v a r i c e l l a ad a n d a m e n ­
to a s s a i b e n i g n o . Il p a d i g l i o n e c o l p i ­
t o è s t a t o p i o n t s m e n t e c o n t u m a c i a -
t o . e d 1 m a l a t i t i a s f e r l t i , c o m e di 
n o n n a , ne', v i c i n o o s p e d a l e c o m u n a ­
l e L a z / a i o S p a l l a n z a n i , p e i o v v i m o ­
t i v i di p i o l l l a s s i » 

L'INDUSTRIALE BORRA DERUBATO DI IO MILIONI 

La villa del re del chiodo,, 
messa completamente a sacco 

1 ladri hanno depredato anche II vestiario - Solo la mo­
bilia è stata risparmiata - Alcuni termi del Carabinieri 

I 4*OIIIII II 21 l i 
n o n li 1*111 i n o ! 
Ir Commistioni Interne dei Comu­

nali e rfrl'a \ . li., hanno esaminato 
la Mina/ione che <i è venuta a de­
terminate a tettato della circolare 
emanata dall'Amminittranune circa il 
ti<tema e la formula da eseguire ptr 
la conncrfinne delle giornate ili tao. 
fero in emrnatr di ferie, effettiva­
mente Cadute, e a 'eimto di tentativi 
ili intmudatinne nei confronti del 
perinnale. per obbliearlo a firmare 
fa c i r c o l a r e in i jur i l ione . 

Le C / . . mentre dentiruiano al per­
colale r alla opinione pubblica la il­
legalità di tali tftenn intimidatori. 
mnitant il pcrtonjle fletto a toprat-
•edere alla firma della circolare e 
del relativo modulo. 

L a s q u a d r a I n v e s t i g a t i v a d e l m a r e ­
s c i a l l o R u g a n i . d e l l a C o m p a g n i a I n ­
t e r n a d e l C a r a b i n i e r i d i S a n L o r e n ­
z o i n L u c i n a , è d a a l c u n i g i o r n i s u l l e 
t r a c c e d e g l i a u d a c i l a d r i , c h e h a n n o 
d e v a s t a t o e s a c c h e g g i a t o la v i l l a d e l -
. ' I n d u s t r i a l e r o m a n o Car. 'o B o r r a , a b i ­
t a n t e i n v i a T o r r e A r g e n t i n a 78 N u ­
m e r o s i f e r m i s o n o s t a t i , i n f a t t i , s i n o 
a d o g g i e f f e t t u a t i e , a p a r e r e d e i 
f u n z i o n a r ! I n q u i r e n t i , s i p r e v e d e c h e 
e n t i o d u e o t r e g i o r n i l ' o p e r a z i o n e 
s a r à u l t i m a t a 

L a v i l l a d e l B o r i a ( u n g i a z l o i - o e 
m o d e r n o e d i f ì c i o a d u e p i a n i ) v i s i t a ­
ta d a i l a d r i s i t r o v a a c i r c a d u e 
c h i l o m e t r i d ! d i s t a n z a d a l l ' a b i t a t o d i 
T i e v i g n a n o , u n p i c c o l o p a e s i n o s u l 
l a g o d i B r a c c i a n o . D u r a n t e la n o t t e 
s u l 7 l l a d r i , s c a v a l c a t o il m u r o d i 

c i n t a , r i u s c i v a n o a f o r z a r e 11 p o r t o ­
n e d ' i n g i e s s o e p e n e t r a v a n o n e l l ' e d i ­
ficio 

In m e n o d i d u e o r e g l i s v a l i g i a t o r i 
r i u s c i v a n o a d a s p o r t a r e e c a r i c a r e RU 
d i u n c a m i o n c i n o , p o r t a t o a p p o s i t a ­
m e n t e , b i a n c h e r i a , a r g e n t e r i a , n u m e ­
r o s i f u c i l i d a c a c c i a , m a c c h i n e f o t o ­
g r a f i c h e . c o p e r t e , m a t e r a s s i , m o b i l i 
p e r u n v a l o r e c o m p l e s s i v o d i c i r c a 
d i e c i m i l i o n i A l l e p r i m e l u c i d e l ­
l ' a l b a , i l f u r t o v e n i v a s e g n a l a t o a l 
c a r a b i n i e r i d e l l a l o c a l e s t a z i o n e d a 
u n c o n t a d i n o d e l l a z o n a . 

L ' i n d u s t r i a l e B o r r a , i-lie r i s i e d e a t ­
t u a l m e n t e n e l l a n o s t r a c i t t à o v e è 
p r o p r i e t a r i o d i n u m e r o s i n e g o z i d i 
f e r r a m e n t a e d i c o l o r i , s i r i v o l g e v a 
a l l o r a a l m a r e s c i a l l o R u g a n i e l o 

/ / . DRAMMA DELLA «Ri)M4NA GAS.. 

Per acquistare la 
FAnnessa vendè la 

pislnla 
"lede,, 

La visita dei parenti ieri all'Obitorio 
N c l U matt inata eli ieri i fami l iar i di 

FlolirM'» A n n e s s a , l 'ex o p e r a i o del la e Ro­
mana C.a» » che «1 ò ucc i so con un c o l p o 
ili pistola rlnpo aver fer i to l ' ingegner Kn-
rtrn Onjraro. »i sono recal i a l l ' ob i tor io . 
m e -orni - ta l i a t n m r " ! a \ i s i l n r e la sa lma 
del loro caro 

Par t i co larmente dolorosa è s tata la vi­
sita del la nic-plie d e l l ' A n n e s s a , s ignora 
Anita De Marzi, una piccola d o n n a av-
so l tn in un rappot tn nero . L ' e r a n o a n c h e 
' l iamhin i : Luciana di 12 anni e M a r n i l o 
di S ann i , ma e»»i. freddi e s tup i t i , s u a r -
d a s a n o 1 m i t i d i s fat t i ilei p a r e n t i , forse 
« n r i c a p i r e la t ras i ra v icenda rhe »i 
è «ribattuta su) loro c a p o 

St a p p r e n d o n o in tanto n u o t i part ico lar i 
»ul s n n e u i n o s o d r a m m a . Nel la nu»ta t m -

AUDACIA DI UN LADRO MOTORIZZA TO 

Investe una giovane donna 
e la deruba di un anello 

P : u n s i n g o l a r e q u a n t o a u d a c e f u r ­
t o c e t i d e s t r e z z a e i er i r i m a s t a v i t ­
t i m a ;a s - ; n o r : n a S i l v a n a C a s t c K u e c i . 
d i 23 a n n i , i m p i c c a t a , a b i t a n t e i n v i a 
rìciia S u b u n . i 2. V e r « o l e o r e 16 la 
l a p a z z a , m e n t r e t i a r i « M a v a a p i e d i ti 
C o i s 0 V i t t o r i o , v e n i v a i n v e s t i t a d a 
l'.na m n t o - ' . a m t u c l t a c-he p r o c e d e v a 
a f o r t e M . d a t u r a . 

I! c o n d u c e n t e d e ^ a m o ' o u n g i o ­
v a n e a l t o , b r u n o , c h e t i d o s s a v a u n 
r ' e s j i - i t s s i n i o d o p p i o p e t t o - p r i n c i ­
p e d i O l a l ' o - •. s c e n d e v a p r e m u r o s a ­
m e n t e e s( a v v i c i n a v a c o n a i a c o n -
t : i - : a v a n ' ia b e l a j a ^ a z z a c h ^ d o l o ­
r a n t e . S ' a c e v . i in t e : r a 

Ne', p o r g e r l e 'a m r . n n p e i a i u t a r l a 
a i i a ' . z a t s - . •; m i s t e , IOSO c : o v s n e r i u ­
s c i v a c e t i i-fia a b i l i t a v e r a m e n t e d i a ­
b o l i c a a s f l ' . i i c d a l a m~ .no de'.'.a r a ­
r e z z a irti p - . c co lo a n e l o . i e m p - « i a ' o 
rìl b r i g a n t i , d e v c ì o - e di c i r c a 30 

rc-sidentr a Zagaroto . mentre era i n t e n t o 
a lavorare ne! .«'io c.-impo. r o ' p u a c o n 
la zappa u n a m i n a semina.sco.sta ne" ter­
re* o facendo':» esplodere 

I n v e s t i t o in pieno. 1. poi ere t to \rni%a 
' a n n a t a a terra e d i l a n i a t o dal le *c!r-g-
?te Tra-sportato a Roma, n bordo di u n a 
m a c c h i n a p r n a t i !o S r . p . o m e s i a l o 
r i coverato a l l ' o s p ' d ' I e Po l i c l in i co o - e t 
• an i tar l Io h a n n o d:ch a r a t o » u » n b t ! e In 
TO c ìorn i s a l i o compl i caz ion i . 

Il Vaticano e il Patto Atlantico 
-VIJ que*lo ttma n terranno dihat-

lit: 'ic.'r >r:,ienl- *r/''"Ji. ogi-: a 
Camp.le.li * Mar.o < ambii. Selte.a-
m:nt ilì-itt'-i. ifi.md'i:- all'.f< qja ti e 
Ima {A'.do \audi>. 

l a t a in una tasca interna della p a c c a de l . 
l 'Annessa sono Ktate infatt i r invenute tre 
le t tere: l ' ima era indir izzata al dot i Bar-
ranco , c a p o del la Mobile , e TI era - e r i t l o 
tra l 'a l tro: « Ne non U n t o *l pos to , «e 
mi cont inua a persegu i tare , ne facc io una 
c r o s s a : m e l i l o e mi u c i i i l o ». 

L'altra, diretta al la mogl ie , ilice*.- : 
« - sono s tato domenica al Vrrann. sul la 
tomba del babbo , ed ho prcpato a l u n g o 
ed hu rh ies to a D i o e a lui perdono ilei 
male che ormai e r o dec i so a fare ». Il 
terzo h iz l i r t t inn è un arrorato Commiato 
dai fisli: • 'siale buoni — vi si dice — 
e d i m e n t i r a t r il i o s t r o papà > 

F' «tato inoltre a c c e r t a t o che l 'opera io 
t>er c o m p e r a r e la p i s to la , lina R're t ta ca ­
l ibro ?.•**. rnn la q u a l e d o » e i a mettere 
in a t to ti «ito in-ann propoli m e n t o ha 
v e n d u t o (non «1 sa am-ora ron prec i s ione 
ì rliO la sua fede m i t n m o n i a l e e d una 
piccola «-atcnina d'oro. r ; rordo la«c-ale>pli 
d i l p a d r e . 

I . ' in :e?ner O n c a r o . r icoverato a t tua l ­
mente al ! Repar to de l Po l i c l in i co , va l en­
tamente m . c ' i o r a n d o Interriscalo da un 
f u n z i o n a r i o del C o i n m ' f ' a r i a t o «ti P . S. il* 
Cas tro Pretor io ezh ha d i c h i a r a t o di me 
ravir/Iiar-i Hrl fat to che l"Anne«'a l'ave**? 
l i re t tamrnte con lui per via d- l suo l -
-enr i i imentn r per la n u n r a t » r iassun­
t o n e . 

Q u e l ' • fatti n'Ha fredda o b - e t l i v t a 
Iella cronaca Molti punt i nsrnri r 'man-

: n n o ancora per?» AH ch iar ire per f i r r 
! m r comple ta sul t o r b ' d o retro-een.i ilei 
'Iramma dell» • Tloman» f»as > O r a t i rr-
»r»nn«sbd'tÀ morali di d r i r e n t i del la < ;" 
••irti i -rner;ono -n'a«ti s r a d - t a n n nfe d i l l o 
. T . - I - ^ I - . . , \ „ fatti 

p i e g a v a d i i n t e r e s s a r s i d e l l a f a c c e n ­
d a . In c o l l a b o r a z i o n e c o l b r i g a d i e r e 
C o s t a n z o F o r m i e » d i T r e v i g n a n o . 

Scoperta una banda 
di falsificatori di patenti 

L e.-.L-lenza d' una sro.--.sa banda. *pe-
n a l l r z a t a nel la fals i f icazione di p a t e n t i 
automobl i s t lche. e xtat 1 s coper ta da l la 
Pol ir la S t r a d a l e di R o m a I.a .«-coperta e 
. ta ta fac i l i ta ta dal la v id imaz ione s traordi ­
naria del le patent i eh et In corso dal 1" 
g e n n a i o e d a s i t tnten-siflcait contro l l i 
delle pat tugl ie del la S t r a d a l e per le vie 
di R o m a 1 lungo le prandi s t r a d e di ro-
municaz -one 

1 a mas-ifior parte del le p a t e m i fa lse 
r i su l tavano rila-sciate a Roma, a Napo l ' 
e a Tor ino , donde la conv inz o n e . difTiLsa 
tra 1 funzionari del la Pol iz ia S trada le 
che conducono l 'Inchiesta, rhe in quel le 
c i t tà , o l tre che a Roma, s i t rov ino del le 
a t t rezza l e « fllla'i » del la b a n d a dei fa l -
-ift^atori 

E' quasi imposs ibi le ra 'co lare ejattt»-
m e n t e 11 numero del le p a t e n t i fa lse messe 
in c irco laz ione Da calcol i appross imat iv i 
r i sul ta che i document i a s c e n d o n o a mol ­
te miRjiaia Tutte le Quest' ire r I Cornan­
ti' del Carabinier i s o n o s t a t i in format i e 
p a r t e c i p a n o a t t i v a m e n t e a l le indag in i Nu­
meros i fermi ed arrest i s o n o s t a ^ o p e r a t i 

E' terminala l'inchieda 

sulle camere di sicurezza 

Il Comitato Romano per l'inciuc­
ca sul disastro dcll'ARMIR. alla 
vigilia del convegno di reduci c / i c 
i i r r a luogo c7o"ia»H alle 9 al cine­
ma Kcalc. ha lanciato un appello 
alla fitUidinan:a. 

L'appello, dopu aia denunciato 
VigncOile campagna <. ' i0u»!"ti>nii 
contro l'Unione Solletica e l'iti' 
Uffeicma degli organi goicr»atni 
nei n o " a r d i d e i r e d u c i dell'ARMlR-
f.'ci Icro familiari e dei congiunti 
ici caduti m quel disastro 'ret­
te in rilievo come ancor oggi, a 
cinque mim dulia fine della gucr-
1.1 siano Qitvvnti ancora circa »nc-:-
-:o H I I / I O » I C di piutivhc d( pensioni 
i* c o i / l e la somma m c i s ' i <i d i s p o s l -
- I O M I ' pei / ' n s s i v f e t i - f i cu reduci (9 
miliardi) sui insolutamente insuf­
ficiente. 

L'appello renile pertanto note le 
ruriidiciuiv'ii t ' i r s i possono <-'"'>l 

riassumere, l i r i c o n o s c i m e n t o d i 
u n ' e q u a l i u ' P i i n i t A d i R i i e r r u e d i 
p u i z i o t i l a ; 'J) u : i a t l e n i u t t o t r a t t a ­
m e n t o c c o t i n i n i c i i e m e d i c o ; 3 ) r i m ­
b o r s o b a g a g l i o : 4 ) p e n s i o n i u l l e f« -
m i R l i e elei c a d u t i , 5 ) m d d o p p l o d e l ­
le p e n s i o n i e s i s t e n t i . 0 ) s o l l e c i t o Ul-
- b n t ' o d e l l e p m t u h e p e r l e p e n -
b i o i i : 7 | c o n c e s s i o n e n e l l a t r e d l -
:esiiTiH m e n b i l l t i i ; 8 ) c o n c c b & i o i i e d i 
« t u n / i a n t e n t i s t r a o r d l t u i r t p e r l ' a s -
6 i s t e n z « i ; 0 ) ce.->i>azione d e l l a c a n i -
p a g i m d i s p e c u l a z i o n e s u l d o l o r e 
d e i c o n g i u n t i e d i c a l u n n i a e d i 
o d i o c o n t r o 1" U R S S : 1 0 ) s v o l g i m e n ­
t i d i - u n a p u b b l i c a I n c h i e s t a s u l l o 
rc^po i . f tnb l l i tA d e l d l . s . i s t r o d e l -
l ' A R M I R 

Specie, per quanto riguarda gli 
ultimi due punti, il Comituto ri­
corda alla cittadinanza che chi r i ­
c o r r e 0 7 3 1 a questa campagna di 
diffamazione e di odio e di occut-
tamento delle responsabilità, pre­
para un clima di diffidenza fra t 
popoli propizio allo scatenamento 
di un nuoto p mù terribile con­
flitto. mentre s i e lungi dall'aiFT 
sanalo le piaqhc dell'ultima guerra. 

Ciiiovaiii « 
contro la 

don ne 
guerra 

Nel quadro delle energiche pre.se 
di posizione contro la politica guer­
ra/ondata del Goier'io t Comitati 
Provinciali dell' UDÌ e dell'Allean­
za Cimatale, avendo appreso le di-
chuirazio'H di De Gusperi in Par­
lamento s u f f ' a t f i ' M o n c dell'lutila al 
Patto Atlantico, hanno invitato le 
masse femminili e giovanili roma­
ne ad indire immediatamente as­

semblee in tutti ( r i o n L fabbrtche 
ed uffici, affinchè tutta la cittadi­
nanza faccia sentire la propria op­
posizione al disegno democristiano. 

Dibattiti fra giovani dcmcx*ratici 
ed aderenti alle GIAC si s o n o t ' i -
f a " f o svolti anche ieri animati di­
battiti. alla fine dei quali i catto­
lici non hanno saputo opporre un 
solo argomento alle precise denun­
zie loro ritolte 

Per domani si annunciano nuote 
manifestazioni al Prenestino e a 
Colonna e la riunione dei dirigenti 
dell'Alleanza con quelli di altri ino-
1 unenti giovanili. 

La reazione popolare al Patto 
Attantuo e I H p i e n o sviluppo. Non 
riusciranno certo a fermarla gli 
agenti della Celere, che — come 
^ìauotte per esempio — hanno ar­
restato i n P Prenestino sci giovani. 

x quali sono stati j o r p r c a i m e n t r e 
eseguivano acritte murali contro la 
guerra. 

Una commissione di studio 
per la riforma dei mercati 

Si a r iuni ta ieri la ( i n u l t a Comunale 
Nel corso de l l» r iun ione s o n o s t a t e a p ­
provate numerose propaste fra cu i la r o -
kt i tuzlone di u n a Commiss ione di S t u d i o 
per la r i forma del Mercati O e n e r a l l e la 
proroca del r i s c a l d a m e n t o nel le scuo le 
fino al 18 corrente . 1 lavori di r iparazio­
ne depl l edifici de l la Scuola Vittorio Ve­
ne to a P i e t r a ' a t a 

E" s t a t a Inoltre approvata l'esecuzioni-
di nuovi i m p i a n t i di i l luminaz ione s t rada­
le nel le Borgate peri fer iche . 

La U l u l i l a ha Infine a p p r o v a t o un'aper­
tura di credi to per urgent i lavori al RI-
mi tero F l a m i n i o 

ECCO PERCHE' S'IMPONE LO STRILLONAGGIO DEGLI « AMICI » 

Facendo leturere l'Unità 
v . . n C 

coni libili, o a smascherare il nemico 
L a s i t u a z i o n e p o l i t i c a i m p o n e u n 

. s e m p r e c r e s c e n t e s f o r z o d a p a r t e 
d e g l i .. A m i c i d e l'Unità - p e r d i f 
f o n d e r e i l R i o r n a l e d e l P a r t i t o C o ­
m u n i s t a . C i ò è s t a t o t e m p e s t i v a m e n ­
t e c o m p i o s o d a u n g r a n n u m e r o d i 
g r u p p i , i q u a l i , n o n a p p e n a v e n u t i 
a c o n o s c e n z a c h e D e G a s p c r i , d a l l a 
t r i b u n a d e l P a r l a m e n t o a v e v a r i 
v o l t o l a p r a v e m i n a c c i a a l l a p a c e 
i t a l i a n a , s i s o n o i m p e g n a t i a d ef­
f e t t u a r e u n o s t r i l l o n a g g i o s t r a o r d i ­
n a r i o n e l l a g i o r n a t a d i o g g i . 

« L ' U n i t à . , è o g g i u n o d e i p o c h i 
g i o r n a l i — f o r s e i l s o l o — c h e c o m ­
b a t t e u n ' e f f i c a c e b a t t a g l i a p e r l a 
p a c e . F a c e n d o l e g g e r e .. l ' U n i t à .>. 
g l i A m i c i , c o n t r i b u i s c o n o a s m a ­
s c h e r a r e i l n e m i c o , il n e m i c o d e l p o ­
p o l o , d e l p a e f e . d e l l a p a c e : il g o 
v e r n o d i D e G a s n e r i e d e l l ' A m e n e a ! 

T u t t i i g r u p p i s i a p p r e s t i n o d u n ­
q u e a d a f f i l a r e l e l o r o a r m i p e r l a 
p . ù va<d.a g i o r n a t a d i s t r i l l o n a g g i o 

" S O N O S T A T A RAPITA!,. 

hi r»i!i.iii/<kM a ai lendini 
di una rniiazia setliceiine 

L ' i n c h i c i t a sul le condiz ioni di vita nel le 
camere di s icurezza d' Roma, promossa a 
suo t e m p ? dal la Direz ione Genera le d: 
P S rd a m d a i a «"'Ufficio Po ' i t i co del la 
Questura e t e r m i n a t a U n d e t t a g l i a t o rap­
por to * s t a t o Inviato in d i t a di ieri al 
Q'irz.tor' e al Capo d"l!a Po' lz ia 

S e c o n d o tnd^crez ioni . l ' inchiesta avreb­
be r i l eva to rh<* le condiz ioni di vita nel 'e 
c a m e r e di s icurezza sono pe.vslmr. (tli am 
b'.enn inabitabi l i , s p o r c h i e I n f c t a t i dai 
più luridi incett i Com'è noto l ' inchiesta 
Messa e r i s ' i t a provocata dal l 'a l a r m a n t e e 
numero d' n - i di s i re di e d! t e n t a l i sui-
e d l . i - r i t i ra t i s i da parte di de tenut i . 

Mtbiainn da r i r e n z e : Viv iss imo intc-
re—e ha su-i- i tato nel la nustra c i t tà l 'av­
venturosa v icenda ili una {-/ii>vani"iuia ro­
m a n a . la sed icenne ^ilv ina ( .obl ì i , di Lr-
n r - l o . ab i tante in via Flaminia c0-> l a 
radazza r stuta fermata dal la i ' o l i i m IU 
un ca l l e del i c n l r n di I i r e n / c . dove- si 
era in tra t i enu la . - e d u t a » un t a v o l i n o . 
Tino alla i l i i i i -ura del locale , l a radazza 
v i - u v a dit i ie--ami m e ed uve va un aspet to 
tiniuuiMi e spaur i to Aveva nri l inuto un 
calfé n i era runa- la lernia e s i l c n / i o - a 
ai - n o p o - t u . - c n / a -.tamii:.ir parola con 
rif— ti nei. finche il propr ie tar io del locale . 
inrur-u- i to dal lo - irat io a t t e g g i a m e n t o 
della radazza . le si è a v v i c i n a t o e Ir h i 
r'Vullo i orir- i mente alcune- d o m a n d e . L a i 
faiu mila e - i o p p i a t a in p i a m o d i r i t t o 

ha ch ies to di c—ere aff idai* al la f o ­
li z i a 

1 railotta in Q i i ' s l u r a . la Gobbi rac . 

I l | l l l l l l l l l l l l l t l » I I I I M M M I I M I I I l t t t M » l M i M I M l l « l l l l » t l l t » t t l l M I » l i » t f l I f t t M I 

Eie/ioni «'e' fornitolo Hrettivo 

dei barbieri e parrucchieri 

I » e'eziont d»l n<:ovo C o m i t a t o D ire t t i ­
vo dei S i n d a c a t o Btrb-er i e Parrucchier i 
a v r a n n o luogo a l la C a m e r a del Lavoro 
- P iazza Esqu i lmo I. D o m ' n i r a 13 dal le 
a al i» 13 * lunedi 1< dal le ore 9 al le IR 

c o n t a v a di essere «tata a g g r e d i t a in una 
via di Untila da d u e g i o v a n o t t i brun i , i 
qua l i , d o p o aver la t ramort i ta con un col 
pò al la tc*ta. l ' a v c v a n u rapita a b o r d o d 
un 'automobi l e . I n radazza af fermava d 
e- -ere r invenuta so lo a l la peri fer ia di Fi­
renze . « I / a u t o era f e r m a . — ella ha de t to , 
— e i d u e g iovan i d o r m i v a n o . Al lora sono 
sc ivo la ta fuori del la m a c c h i n a e t o n o 
fugpi tn . U o p o aver v a g a t o per la c i t tà 
nn .(imi frrmala m un caffè, d o i e t o n o 
rimasta finn al vos tro a t t i v o >. 

I funz ionar i di Pol iz ia res tavano assai 
incredul i c irca la ver id ic i tà del rnman 
ze-i n racconto , e t e l e g r a f a t a n e immedia 
• a m e n t e al la Q u e s t u r a di Roma c h i e d e n d o 
i n f o r m a z i o n i >i a p p r e n d e v a COM c-be la 
C o b l u era andata a bal lare in un locale 
di Roma a l l ' i n - a p u t a dei suoi , l 'n 'amica 
di famig l ia l 'avfvn incontrata e l 'aveva 
redargui ta a s p r a m e n t e , m i n a c c i a n d o di 
•lire tu t to ai gen i tor i . S i l v a n a , s p a v e n ­
tala da questa p r o s p e t t i v a , invece di far 
r i torno a casa , aveva pre«o il t reno per 
Kiren /e . dove però «i era dovuta fer­
mare per m a n c a n z a di d a n a r o 

II padre di S i l v a n a . Ernes to , a v v e r t i t o 
dalla Po l iz ia , si ? reca lo i m m e d i a t a m e n t e 
a r iprendere la fijrlia. Co*l JI *s rrnrlit»a 
' • •>•• breve « « v e n t u r a . 

P T CCOLA 
CRONACA 

! , < . . un .•'.antanea prr>a l'altra tera a'.la Se/ r.'quihnn ne. mr*,i de: dibattito 
fra .i compaino l'a'tnre e il dumeiiu ano Ifor.' •••> I il ecco i re«/.i della lettera 
aperta int>:aia ieri dal cnmpaiim Satoi, a. Uor l .nn: s V. inor l/..rJmri; /ir, npptetn 
dai emina, della Naa parte the il dibattiti <-i « Il l'af.rann e ..' Patto .ttla-itirn i 
donrebbe printtiitre. dopo il *>un mi entri. drlTaltra «rr.t fon i 'on. Pa'tore. do­
menica 'era nella niftra tede di Punte \lslvn. la iota mi tor prende, pò.che. 
ettendntt fia tvoìto. giovedì tcor'n il dibatt.ln :n quettmne a Ponte Silvio, e 
con la parta ipat.nne drl li» ale parroco, non n: «on« ratio u per le quali la 
notira Srr-.onr debba ripetere,la cnta r tanto m e n o per imitativa altrui. PofO 

però comunicar! e che ove I ••'» ditfnnta •/, .in l'-c*'e ibnerm da quello della 
benone comun.tla a Pont» tfi . 'p.i , ia neutra I rderarionr è pronta. — come tia 
è stato fatto con i nitlri mmpaiii fapicc.rr'ìa. Sofgiu e Pastore. — a ventre 

incontro al tuo denderm lì.mnli taluti ». 

m :a ! 
Elia v a 

re e . r .»a!:*n 
v r ' n . - e n i e n t e 

m o ' n -1 ci l e - ] 

Stanca della vita s'avvelena | 
Ne: pt-nv r . s c . o .1 :• ri e .-tata a . i o m - | 

p » : n a t . i da- famtl .ar i a V» o s p e d a l e «1 I 
F s n i n S p r i 'o » t r r n t . n n e Maria Mar*- I 
».-». * b ' t m t i - 'n vi.i d<-i Cip>i.-ci flfi. in 
p r ' 1 i a v o; -n: i j-m-oTi- di »v v e ' - n a n e n t o j 

IVipn u n i e n e r g i c i ' a v a n d » c a > t r T » l a ' 
d-snra v . n v i sr>Tjop<v-t s » i n t e r - o r a l o r i o 
d i ' -r.i-.-s,- , " o d. P S di s t a n z a a' 'o 
r>Nrzda> rVirs» cv.-r i m a n o f n t a t o di 
trrciv.i.va: •. .» Mare.^ca ria finto i o . p m -
ft-'-sare di »vrr ir .^.r . to una fon . - d o s f 
d: p - T - r a i r a n >*o p.-rrh* «tanca 'lei;-» v i ta 
N> m i p r 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

s-orrr 

Dilanialo da una mina 
un contadino di Zagarok> 

C o i i t i t i i . s .n i i -eag..:» p r u t o a;.t (tvi'o 
l . -oppin di 'ir-.a m i n i e ieri i w r n . t a tn 
!o. -al: t i Co'le Save ì i ' n . - p.-e.-.si di / a -
Cir.i'ev Ver»o le ore 14 infat t i t] e o n -
tad't^i d etanr .ovenne n - o r e e S c i p v m i . 

I l l l l l l l l t l l l t t l l l l l t l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l t 

Ossservatorìo 
e II (,overiio e ctiiv.nto che il Pattu 

non e d.retto contro la Ruma, ne 
contro a tri /'*e»i » 

A c o n f e r m a di q ietta affermano'!* 
pubblica!» -.eri >u « /.' Popolo ». la De 
meicrana ( ri'l.ana ha ''anone fatto af-
finire un man.fe'ti, d.lfamatorio contro 
ri KSS Ma non o . . t i .ani , , entrate nel 
merito del manifrtto. che, oltre alla 
diffamai,one. tonitene altri intuiti e 
altre iteniotnr. Il cittadino chr lo Irgte 
n ricordi di una eota «zi/t chr il ma 
mfeUn r rrmrt-.mo ttpdtf de '« prò 
ftitnd* e dr'lt manovra d e prr por­
tar» . I t a l i a m i P a t t e d i iutri»! 

| _ E P R I M E Icient*. q :»ndo n o n addir i t tura s t o n a t i E 
. . . _ . . . . . . • . . . . . . . I V I . . »• ! r e t t o n o n furono sce l ta felici quel le di 

. . I I . I R O U N f . . . W . I . V I F N I . . . - ' M e - - n 4 n ! l ! a P a ! m r r , „ , c . > a s : n i C.her» di . 
- Ma.s.»acrati vii uomin i cro l la t i , u s i - | , „ „ , , „ , „ ^ l f ^ t d ! t e j b a e 
p , s A c n al r u m r . i n c e n d a , : p * arz . ^ C t - I i r l l 1 r i S l M f M „ , . t n v , f . . <t „ , -
e i ^ r al -s.so.r e ra.se. Tro.a n o n ( » . - , „ , d | V b , M o Br>ecl3imì , , r raaMrh, A. 
vie p . u . .se n o n nel p . in io , d- . !e .-uè d o n - E r : r j . n n o co 'aror . -o Si repl ica 
ne In queste» quadro di d i s truz ion i e d i ; » r « » o i 
rovine , in q u e s t o totale s e e m p o d 'ogni J T E A T R I 
af fe t to e d'o<ni r o n - o ' a n o n r . .ma dVi- I ASTI. T.'r*\n Teatri della f . t u i. ì«raa. 
m a n d i ricorre ron ins i s t enza tra i .a- | ..-e 21 • »*-. |>e.-».>r» , i , i .e.-ri t iz.'»:e f 

m.n' . i óe ' l e supers t i t i t r n ars* P e r c h e ' - 4TESM. S » I 4. R..xa «.-e 21: • Le 
I l i t i o questo -* A rti.- e vaU-o ad E,ijba T.-. j ; e • .'. Rjr •>.•> — ELISEO: U.ariin e-a 
j a v e r partor i to einq . a n t a creature , r a v e r - T.t n» .:e 1 .;.,-»»-. '.-e ?! » U T-W. i: iti 
l . e n . i r . t . - d - d i . - a t . ' Che e va'„-o a l le . . . . _ otiti, i»-* ?0 SO »B>r» t . - s i s : ! ! 
' l>r.ne tro iane .'esser s i , : e sor. 1 e amo- j _ QnATTIS FOXTISE V » '.» Re»;, i fior-

o r . . p o - e fed.'.'.. madri e s e m p a n * A c i - i . , ; o . , - ; _v, y , i r a t , t rJ . f U J 

ia e va . -a a v'rtu q . iando ì »uo. "--
<<•; R»""J,M .v-r 
- r i • - T*LLE 
• M«i « v i » -

VARIETÀ' 

S J I . O I M I * . 

r id i l i 
tari! 
4e Ti 
ft I T ' 

peftcì - o n o - ta t i d . s trvt t i da l lo s t ran iero , 
d i un r-irbar.s ehe r*"r ' i n i rr.a .» f e m n v n » 
ha t rav . r^a io :'. m i r e e h i s e a i c n v o m a 
c-ierra l e c r n n a ' e . p o r t a n d o sangue e 
m e r l e la dove era vl:a . ben^.vsere e t O ' i ' 

Q31RIX0 U I ' - . J » ' . » - . \ » ' h 
- 1 . • V i i - i » sai resi 

• ' »»-« B i l l l..-;r*e. o;t 21 ' 

A nul 'a Q i - s t » !a «orte del le » Tro iane » I 
l i Euripide 

Trac.-di» d- i vinti di fronte a l la vrr*o-* 
f r a dei v ine i tor i . f inerire ìnvocarx ine d. 
.in popò o felice, d i s t ru t to in u n folle 
Daerio di s » n y u » urico erompere dee l i . 
affetti primi quell i i y r il frate l lo , 'o 
sposo. • flc'i il t emp.o , la patr ia I 

Ma come dire che a' T e a t r o de l l 'Ateneo ' 
— dove a p p u n t o m q «est* e orni « l e 
Tro-anr » se.no s ta / e r-esumat» con enee» 
-rlahl'e e o r a j j l o d i O i i l l e ' m o Morand' 
— s ia « tato ri~-o l ' immane eroi 'o di Tro.a 

e l ' e terno p i a n t o del le sue donne , o il 
1i<fart:nen!o di Eeuha e 'a pazzi* di Cas-
ar.dra. •» l u m i n ' s - i m a fteur» d'I me«,so 

rreen'' Sa'vi . 'a hel'a »oee d' O t o i a n n » 
•Vottei » Il r a i e i " eh» Ve 'a Ponnra h i 
• i p i ' o m e l i ' r e nel per-i in. i^eto di Andro 
m a t a , t u t t i g l i a l t r i ' c i p a r v t r o n a u t a -

«LHAXBRA 
•Je-î a e ita 
F i . a l e a < 
r i e l isi 
fEIICE re * 
i r K I . ' f * ; . r.v f«e i . e Sia: La 
ì v j ja - H00T0 --e<ii? r i * Sin 
f»re - TklkllO r..x,i r.« IV f ' « 
' ' I ' " «- P » 'tir. -e*l!ro I ^a3Ts'»T» 

: «>3Jf If'ìi a. e t i , ! 
- 1LT1ERI ee.ji,s r;i 
• e . w r e l . - WTISELII 
Ve t. *n<t3 T>er le tlra<V 

> r i » ti T Fjse.jii -

CIFE- r . - j 
«MlTORSO 

\* t.e 
' Sia 

e .su*» 

- u 
MS 

tru-ie 
-%rar 

» Sl"4 

**e*sjS'* 4 t*TT* — 
L>>"i t ir-»-*1! a 

f.r #. «Ir ! 

CINEMA 
Arbitrii ' L* s »3'»< se^-ji *r» i, l)oi»r — 

l i n i n i i . R •> Rta » <anru — l i r iaaa: Fa 
h >'a — I l l a I*. « a l e e TtrnVriine - Ita 
bitctltBrj' In tur. '» i > a > - * • • ! • d 
i m . i r i ' i <» Pi-.it» - I r c i t i l t i i | t i , / t i 
- A m i l i M i c a . iuta - Altana L rtr.-ia 
i rac i»* — Altri: L'itati» a r a m i * — A t l u 

t i - li^i.à te'ùf « r e i » - At t i l l i t i - 11 
<i. SA .» ri-svi — l i f i l t a t : li Sax» rce.»,s — 
Airara. V J H r 'e*-, • — A n c i a : f: « n . e r i 
•1 n:: sejret- . rois>. r.v — B u ì t n i i : I J 
ea^a e!* E. . - : : < .IJ- B i n i s i : 1. atvealan 
» rae l i ! l are — BiUtraa: lìnieraanv raSa-
eaeir: — Briicacct*. ! J riV!!» «le! *t.t — 
Cii i 'a l . L'atte n'ara \ eie .'al care — Cairi-
cica: $!'.'••=* — Ct ira i l c i t t t i : >a!na>. ift.lto 
tS.I.V 21. SO - Ccit ict l l i : lìli avvenT-jrer. 
— C n t r i l i . t r e li tr.--»ft — D a i Sta;: U 
citU nji'a — Clafil: Le v e -iella e ; ù _ 
Cali il B i t : » . L"»:e.-r.a artein a. rca^ r.r 
— C a l m i - Ts'é. a! v-'« ^'Ita'-a — Calanti• 
|. er-.. -te"i s-rila — C i n i . FaSela - Cn 
Italia La - - a i a «iella • - > , * . - Delle F i l i l i 
U «••"»! 1-i'fhe.-. - D d U X t u i i r i G* | S I T U I 
te.—av/. -iSir.-e* - Di l l i F n n i e i l - P j l i e . ~x' '" 
i f'rr». — Oli l i Tittiril rar.a ae! .tWerT" 
— D i n a . ••', i » » i u i i i -ffi B-aitt — Dirit 
"v'.rejul eat- — El i» . Ri'eima «e 1 . a s i — 
E t l l l l l l l II ' a v i ' e r e ir'] a-»4JT> Vareei 11 
• V I V - Esr i f t . S i lnre — E i c t l m r 11 «i-
Mi « -1- !ef-fl F a r a m : le* arrevnre 4 
n' vr-r T«:st _ F i l a n t i : l> aianek* «ee-ji ere 
i T*sv»r — F i l f i r i : iMfjtara a! Bra«ile — 
Fintaaa P . T J I » ' e - # - Fiat l a i 4i T r m - I.'at 
vestirà rette la' a ire - Gallma La nVHe 
<te' > i t • da l ia C n a n Fona api ir**t:e 

Min- U e.::i l 3 4 , . Im|fria1i: c » 
••se - I a l i t i II »er-e-f <T f» raie. — Irli 

F«'l e oer :*V»eri — Italia : II eatil-er» ni 
. • c e » . . _ W a u i a i ' |e"rra ti am •'•an­
se.3ta - Min ia i : (Vm t-isì la jaerra — 
Ktrr i ia l i t i i Falli la - X i i t r i l . laM«!a -
M i i t n t i n a i ' «ala \- iwce-niit»' i-tiSarn>ri 
• a l i B- l.'»t»raa inaca a V i l l e V ir t l : I J 
irai-'» ti «« e.»» - JfiTictii V - - JUST» 
•"i (Mlll ftrri.tfea *• »» i»-«eile»t 

•.» B*-» èt'iU 'lln«:«al fili* mi Qj»'l-
I* n j a i r i l ' u t o t t r i a * — tkfat; K i t » t i pa 

— OttiliaJ3. T"'A al <j:ri» 1 Ita! l — 
l j ee.Ki 4 ìi-.r; I r a » — Plaat-

t r t i ' e iT.T"r'i> - P i a n l a ca-a 
•i-j. s. .-i — f a l l i t a l a Mir i t tn ta -
» P ^'iti-s rfeln'e — Qairiaale r i i tso 

- Q u r m t t l • Iver» j r! ««••st'l he r.arr el • 
••:* IT I*VI.V ?1.4."> — B u l l : Vo. i i a « f.a-
ta-el! . . rr.-sj Qa r ri - S ia : l/e'eraa ar 
a , . i ' i - Rialti S.re d. 5iari4«<» — Ri-
vil i- » 5^-ars è fie,!e T I ». *r» 1*» 10. 
P C! I*> — R i a l : tlì'esiSra elei Kre-nl SA 

1 > I •'. •sa -I fe-a -- • Rota L» «W:a "lei 
<î :t Wa**»!' — B l l i l i - I! «lelSri» \rrfr -
Sll lTl l \* Itve^lor' f. Ol.ter T«:s- — S i l i 
Dat ir t i Vm « i t i i.n^are^i - S l l m Mir-
r ienta V T..!;-I e.i.i:n. le m s-»: Pi'-aTi — 

U r *«•> .IVI \U - STtcralii- t i 
•..'fi'r - S a l n i t r i ' Llvv»j; j»i r i e v 

OGGI SABATO 1? MARZO - 5 (.re^ri* 
— Il «i le »i .eia alle 6 . t t * I n a i a t i i l l e 
15.'21 — N'1 l . i l ì muore tesare Bot jn IIJ.II'I 
i i Pipa tlesai-lro VI tirc-rn ra^fecnur . i» 
de! «./I:IA;M;I Hai aa.i — Ve'. I*»17 il pti-yvln 
.asir-j» a P.flrcira-le». 

BOUETTINO DEMOGRAFICO - Nati: a i t c a i 73. 
l'.taiia» 21. Muri., m e r a , 2',. fcrsa-.ai 21 
Mitr.B-ai ."»!. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • T u p e n t a r i 
i. itti: a a s s . z i IT.2. a . a . s a 9.1. Celi» ìa-
tc'et-i eoa prrc.pitlt-ea. '.avrà frat i . Teape-
raiora star:-air a 

FILM DA VEDERE 
Arri»J»a!fE.T: • Aale ' i •: 
• La e.ila noia ». Re.aa 

TE3DITA DI CARSI -
Rasa <ji. «piee. a-l.'i t. 

Vjnvn; • Searfae* • . 
0i:r-Slir • GetloVa. 

« I^jm.aia "iifeja • . 

Dalla prnMiiBi « t n 
alla teaHiia e>Ha 

rane e«aie!ara r.prealeraajo 1* t e s a t i della 
farai frese» es.e£<;->»i an3n-ataa»aaea> i«aa-
r.t. i i^aaiiU-, %: t.- merre r»a<j»;ata rrra ir -
ara:« .raponati. 

C0.TFEREXZE - • L» .meritura im.rtica • * 
ti ì * a i c»i.a --«alrtea»» ck» P.etr» Ivr:*:*-
ra.fk :erra e; ; , a-!' 19 arlia •*J« roz iaa 

i v . i ."'alari 41. 

L-if4i a'.lr IT »r!l Ori-
i i . a t u «Iella f«l.*»i \ aa -
qrser . i Ra.ai terra aaa 

''Ji-
lu i a l'n« 

d i d o m a n i . « L ' U n i t à •» e n t r i i n o g n i 
c a $ : i ! N o n u n s o l o p a s s a n t e r i m a n ­
g a p r i v o d e l R i o r n a l e d e i l a v o r a t o ­
r i ! N o n u n s o l o c i t t a d i n o c o n t i n u i 

n d i g n o r a r c i 
l o m i n a c c i a ! 

1 g r a v e p e r i c o l o c l i c 

l'oimiiiic.ilo della Segreteria 
della Federazione nmiiimsla 

Vn a g e n t i * d i P . S . , n e l l a s e r a t a d i 
m e r c o l e d ì . s c o r s o , h a c h i e s t o a d u o 
c o m p a g n i , c h e u s c i v a n o d a l l o c a l i 
d e l l a F e d e r a z i o n e , d i I s p e z i o n a r e u n 
p a c c o d i m a t e r i a l e s t a m p a t o c h e e s s i 
p o r t a v a n o c o n s e . 

i n c h i e s t o d i s p i e g a z i o n i d a l c o m ­
p a g n o N a t o l i , l ' a g e n t e d i c h i a r a v a d i 
a v e r r i c e v u t o p r e c i s i o r d i n i In p r o ­
p o s i t o . 

I l c o m p a g n o N a t o l i h a d o m a n d a t o 
I m m e d i a t a m e n t e s c h i a r i m e n t i a l Q u e ­
s t o r e , i l l i l ia le- h a f o r m a l m e n t e d i ­
c h i a r a t o c h e n e s s u n o r d i n e In p r o ­
p o s i t o e r a s t a t o e m a n a t o e c h e egì' 
n o n p e n s a v a c h e u n t a l e o r d i n e 
a v r e b b e p o t u t o e s s e r e i m p a r t i t o , p o l ­
c h e In t a l c a s o c i s a r e b b e s t a t a u n a i 
p a l e s e v i o l a z i o n e d e l l e l lhr-rtà d e l • 
c i t t a d i n i . ! 

I .a F e d e r a z i o n e i n f u n i l a p e r t a n t o 
t u t t i | c o m p a g n i d i e e s s i n o n d e b ­
b o n o a d e r i r e a n e s s u n I n v i t o d e l (te­
n e r e c h e v e n i s s e l o r o r i v o l t o d a 
a d e n t i d i P . S . d i n a n z i a l p o r t o n e 
d e l f a b b r i c a t o In c u i h a s e d e l a F e ­
d e r a z i o n e . 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
s\R\ru 

AtttoiirrotMmtiirl: I laieurllular* (WAf e 
nTKfLR) i ciuaii. uri o u u i u n i . <lrll«> lOm-a. 
.ni. e drl (ea». ili jctiKia* alla 18 iti t r i 
La c i»m di Uv i l : t 0 in red 

Paaellieri: com.l rVl jruppn e tornii d« Il a 
I M I ali» IS Hit in l 'd 

Albirq» • taiasi i innp i l i * 22 alla t»t. 
l/i.lov.si (('. Italia' 

Praliiisri midi: i romp alle II in Ori. 
Addilli i l impa, »ìl» IK in l e i 
Feltolieii: i roiuti alle 20 in I-evi 
GiSTiai: attilliti traiti JIIT i l i» IT l i 

u à (ite-i'iriana 
Li compagne invilite al tordi d'i ituài» della 

«Inni del P (°. (t>) alle 18.30 la Kndrtll'.'-ar. 

pOUr.Mfl 
Qiornil» d'Halli, i rump al!» 10 in l'ai. 
Cinimi; l'inlrrrrllulate alle 9 ia led 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I partigiani e pjtr..>t. ih» hini.i tienhit'uti 

(H'e-ilern •ino iilvItali i.l intervenir i l l i r u -
n oae per la elecinne de, delfiati ^l 2 lon 
jressii Vj/:nna!p. I i riua "ir ste-- i ai terra 
prn»n la «eie «*«• 11 A \ P 1 Provinciale, i .a 
Saroia n 13. crjeji ali* IT. 

Tulli i partigiani • (vainoti dell' Ipplc oc il 
alle 19 in iodi (t. vpjiia 3.1TI. 

Pirtlfiani r patrioti della Rornili flsrd'.tnl 
->g<li al Ir 10 ia ttsle 

Partigiani * p i n o t i della H.T.UIV I U ! ' M V 
ojji am' 20 il >rde 

imminente al Cinema 

Qiit itine 
t> Splt>HfÌ0tt> 

O G G I .« Prima 

Lugubre cerimonia 
in un covo fascista 

A p p r e n d i a m o c h e nel .sotterranei di P a ­
lazzo Baccel l i , al n 187 di Corso Vi t tor io , 
i l * .svolta Ieri u n a lugubre c e r i m o n i a 
fasc i s ta Nel . sotterraneo, tra-sfnrmato In 
rovo .semi-clatide.stino de l l 'Assoc iaz ione Ar­
dit i d 'I ta l ia , s i e s v o l t o 11 b a t t e s i m o del 
g a g l i a r d e t t o dell'A.s.soriazione U n prete 
ha benede t to 11 funereo drappo, m e n t r e 1 
c o n v e n u t i l e v a v a n o er lda di g iubi lo , tn-
nrirgiando al fa.scLsmo e al « duce » tene 
t u t t a v i a non h a potuto pre.senziar»> al la 
funz ione , e.vsendo -stato a s u o t e m p o a p -
pe.so per 1 piedi a P i a / z a I oreto) 

Il covo era t a p p e z z a t o di s c r i t t e fa -
letxte e di r i t ra t t i dt C u r e t t a Petare i e 
del .suol pr inc ipa l i e de funt i co l laborator i 
lai Po l i z ia n o n è in t ervenuta 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . P . I . A . 
Domai alle 10 n ^ u M e a dei »'e» dt!!i 

Federai.ea* Perse^jitati rnhi.r; *tatila«<\»ti d» 
R:nn; Ludovisi. Parmli. .Vonentain. i l cor*" 
d'Italia freso* l'.tileanta G.iitm'.',*. 

e PLAZA 

UADI 

OSkM 
mtsm 

O . t r c il p r o g r a m m a i l c r r t o 
n e a n i m a t o d i W a l t D i a n a / 

LE AVVENTURE Ol PAPERINO 

l l H H I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i m i l l U I I H I I I I I I I I H I I I I I I I I I l l i l l l l l l l l l l l l l l l l 

LEGGE DI SANGUE 
I m m n e n t e a l C i n e m a : 

B R A N C A C C I O 
GALLERIA-SAVOIA 
D l s t r . S c a l e r à r r o d . P . l . E . r . 

dell'As» 

STUDI B0XAM -
;-ir.n it', B rre.».:. 
ia 1». ! «*.-a'r,r» 
t'.ilereaia »J1 i r a i 
lejr.sei R -»s. ». 

IXADGORAZIOKE -

Le «..u'.tr* i . > i 

Stal l ia . 
Siperciirai-

lf» lalrea. 
R.i-:v -
K'. Fisa 
pi n ' * e . — Tritai Aprile 

Ter) a n 
t i r i ! S r i ' i 

de 

fri J T T i r ' - l - *» 
fat int i — T r i n a i -
- T n i t t l : N i fe d 

L'unla d»'I» « rem 
V l'is-.nai — Tit U «e-l 

p-rta. 

R A D I O 
RETr. Ravs» - Ore S.Jii. Le», me d «paian 

I* - > 5 i - I-ej.cv-.e di p^TtniliMe — 11. Cir 
i»c, - : • Taata Je,i« Ga-.-a - 12 V> 
VM ra 'e-tjera - 1.1 20: \A raaiire drl «'et-
a. - I B M *Vehe,tr» t i r ' ' » ' . - I I ' •"••• 
eia- - 1S4^ Ore»*«tri F»»ran - l'i SO-
» B*eeaer:i» ». •perei» i l trr itt . di f *n?r 
- 19.1.'». O I I I S S , - 20 12 
- Jt .V»- Or-hes'ra M 'ie-.j-i . -
trltt- d a.a»" • ra'*.'»ira-n«a I-

R H t tWIKRt - o - , ; , ; » t 
r--.!e'»*n - t i St V J « ' « ' » . ; 
Te.»» l<-s/ | ! . «- t.i le 
terra. lei Vi • la ' , • •• . 
K d i t i l f v ! \ len-e:'..' 
ZU.Ui « tu A G a d c i m • , «fari 

La Rsi f -a 
22 t.% . R 
V F Ippii» 

iv-s . .ra ta 
a 1 1 ' • < • 
I . i-eS'. > 

•• ,tt d 
- a' i rei 

Donali alle 10 arri Iio-
jo t i v.a faracc.aU t-A l'itaajaraiir^* de' 
C.rr«'e> f-aliaral» • V. Ma ikei^Vi ». Iitrt-rrna 
!l s.-ia...-i Tarli fa: ia«er:a. v.er «rjre'ari* 
d»H'A»« It i! a lr*«- S i n teaa'i aaa Iettar» 
poetica 

(ITI C05TE650 0 ! POESIA u r i la--p l i 
«vdi i l i * 18.30 cella -xa-a Borroa.ai ( f i n a 
ic l ia («.".a V3111 I 8 | «e,:> j',.. tisp'.ei 
i'A«« hteriaa «aalr di Te*«.a 

ALL ASI DELLA STAMPA :a ria drl Cor 
»» IBI. ia»-Ta «eri al!r '.S R'dreelet RaaS' 
a « • • « u a'eaar delir «a» ;«i*r>re:ai.e.a; 
Se ; ; -ari* d»l> -.ir.»d r »ter>.-tUtr «la Mar.» 
7. ear* I S i ! riti di UTI** «: r l.ra»» pre«s.j 

* ar):e:er.a dell't«««e.afi*ir. 

CILEBRAZKUsl - (Va ia i alle 10 30 l i «ia 1 
V i l i «.«e* «erri rrleWila a està b r i l l i « ir 
fi «nani «Vita! a il 77 a i s »e-sar.e. 4el',a tanrre 
a (jiasea** Vini . l i 

Aiutiamo un compagno 

a conservare la cata 

i l w* atti 1000 Urti 

Per il ' -ompagno A m e d e o Prtront t h e 
ria urgente bu-ogno di o t t o mi la Itre per 
non ej.-ere s f r a t t a t o di rasa « i n o p e n e -
nu le |e s e s u e n t i nfterte Famlffila Pe tron i 
300 lire, c o m p a g n i R o s c o l l , O-.acomlnl e 
Barrhtrrt I Ì0 lire, racco l te dal c o m p a g n o 
P deli» »ez Trionfa le fra I d i p e n d e n t i 
d< 1 I S C A O 1113 l u e . M a n c a n o a n c o r a 

Tutto si rinnova nella vita nuova che sboc­
cia! Rinnovata anche voi i l vostro organi­
smo che ha tanto bisogno di esser* disin­
tossicato e decongestionato. Eliminate dal 
vostro sangue tutte le tossine che vi st sono 
accumulate durante l'inverno. • Per far ciò 
1 nostri nonni ricorrevano. In primavera, ai 
salassi: oggi la TISANA KELEMATA . i l 
vero farmaco naturale, gradevole come i l 
più squisito tè • vi offre un mezzo più ef­
ficace e più sicuro. • La cura depurativa di 
primavera si chiama TiSAN*. KELEMATA 

limono KtlcmntQ 

http://raccol.se
file:///isilnre
http://m~.no
http://semina.sco.sta
http://sro.--.sa
http://pre.se
file:///lslvn
http://ra.se
http://se.no
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UM.I.K "i DI UN BARBIERE.. 

\\ MATRIMONIO 
\\\)\u) \ y\\\\ 

di GIOVANNI CERMANETTO 

• Rinatela > pubblica nn» riuui'j 
ed rione d'un Ithrn italiano noto in 
lutto il mondo: I « ninnine d'un 
barbiere di Giovanni (•trmanrllo, 
i hr ratetnntr iti I' R.S S la tiratu­
ra (il iti nula cnplr r fu Indotto 
m /.' nnfiie cnmpre'a l'ital'ana. 
Sr pubbli chiamo qir un titmfi-
carino capitolo 

Dovevo - p o l i r m i a qucllVpocci. 
A V P I O conosciuto un'operai,): mi 
p i i c r v a . Glielo rli-^i. Non -onn 
maj stato eapc«-e di t irare lo < o»c 
in luiiffo. Non ini di»T di IH». I e 
donne <-(ino «IUIK i <Ii|ili»iii;iti<i di 
r a m e r à , q u a n d o non dicono di 
no. vuol dire «i. 

Ma. c'era un ina. Per un -o-
9 aliata era un affare serio in 
quei p,ie»i l u n a r e una donna di­
sposta ad affrontare il matr imo­
nio civile. 
— Fu la-cerai le tur idee da 
parte -posandomi? "hie-e. 

— - Ouc- to no — ri«>po-i io. 
( on t inuanimo ad incont r i rc i 

— <ibil;i\<imu \ ì< itii — r a fare 
come raiiun tutti f;li innamorat i . 
Afa io d o \ e \ o convincerla . 

Dichiarai ch iaro e tondo che 
io non avrei a b b a n d o n a t o le mie 
idee e che non sarei a n d a t o in 
chieda a ce lebrare il matr imonio . 
Rimase maluccio. Mi tenne un po' 
il broncio, ma poi riprese a sorri­
dermi . 

— Ti lascio la più grande li­
bertà — le dissi — anche di fare 
la p ropaganda per convincermi. 
Accett i? 

T.ei non diceva il si. ma non 
aveva il coraggio di dire il no. 
To t o m p r e n d e v o l'esitazione. Nes­
suno in quel pae-e aveva mai 
fatto un mat r imonio civile. 

T.e s ignorine del paese, ete-na-
men le Ó spasso sotto ì portici, a 
fare l 'occhiolino a d i uffcinli del­
le diverge armi , e che furtiva­
mente poi a n d a v a n o nelle pnr-
Qonnicrrs o a tubare -otto i pla­
tani di Piazza d 'Anni — senza 
p r ima anda re dal sindaco o dal 
pa r roco — non avrebbero mai 
fal lo un mat r imonio civile. l 'na 
cosa immorale , l ' no scandalo! 

T parent i della mia fidanzata 
e rano cattolici pra t icant i . Lei pu­
re. F ina lmente si decise: — Va 
bene. Ci sposeremo come vuoi tu. 
Ti chiedo dì ce lebrare fuori di 
qui il mat r imonio civile. Sicco­
m e tu sei torinese, lo faremo là... 
Ti chiedo solo questo. 

E ro contento , molto contento. 
Comincia i a compra re l 'indi­

spensabile a rate da una società 
che *i c h i a m a v a la « Benefica > 
ma che pelava i poveri crist i 

A poche se t t imane di dis tanza 
dal la da ta fissata, la mia fidan­
zata mi disse: — Mi sono con­
sul ta ta . Ho esaminato meglio le 
cose. Xon voglio dare questo di­
spiacere a miei e anche a tua 
madre . Se mi vuoi bene devi fare 
questo sacrificio: «posami in chie­
sa. Fanno tutti cosi, si è sempre 
fatto cosi. 

Rimasi male. io. 
Volevo bene alla mia fidanza­

ta. Seppi poj che «i erano messe 
a t to rno le parent i e tut te le be­
ghine del vicinato. Pensai su pa-
m < h i o e poi pre ' i la decisione. 
1 e t ra t ta t ive vennero rotte poco 
tempo dopo. Soffrii, ma co-a po­
tevo fare, non potevo piegarmi 
co-i . 

Nell 'ult imo colloquio con lei. 
ri< ordai quan to aveva promesso. 

I on tana dalle beghine e dai 
suoi, comprendeva , -i commove­
va, era esi tante, non sapeva de­
cidersi. Comprendeva che non era 
la formali tà che poteva avere va­
lore. Devo confessare che io pure 
lottai. Non davo grande impor­
tanza alla cosa, ma ragionavo. Vo­
levo >pe//..irc quella t radizione e 
mi feci forza. K una «era a To­
rino. una -era nebbiosa, lungo i 
viali del Valentino, avvenne l'ul­
timo colloquio. C e n a i di convin­
cerla. Implorai anche. 

— Tu eri eia convinta Io non 
H ho mai nn»co*to il mio pensie­
ro — dicevo. 

— T.o so. lo so. tu hai ragione. 
Sono debole. Sento che faccio ma­
le a te. a me. ma non ho corag­
gio... pe rdonami . 

I langcva. 
- Allora 

bilmente? -
- 1. tu... 
Ci gua rdammo. 

e—ere inchiodato 

idi deciso 
chiesi. 

- mi rispose. 
Mi pareva 
per terra. 

irrevoca-

di 
.ci 

pure non -i muoveva. 
Feci uno sforzo. 
Ci sa lu tammo. Non la rivi-

di più 
l.a « Benefica > *i tenne le rate 

che io avevo pia pagato n-r i 
mobili, anzi voleva farmi ci tare, 
perchè non avevo più pagato, se­
condo il cont ra t to . 

Min madre crollava | a testa. 
l.a guerra libica, le lotte mi 

presero. Piano piano, scomparve 
il r icordo come era scomparsa lei 
quella sera, come inghiotti ta dal­
la nebbia . 

La (lan/.Jtrkv indù .Mr ina lini Sarabhai mostra la curiosa acconcia­
tura di un» dei danzatori della sua « troupe » che .si produce in questi 
c 'urnl a l'arici e che probabilmente si esibirà tra poco in Italia. 

LETTERA DAL VALDARNO 

Tre tragedie ali anno 
in fondo alla miniera 

Il 'Vo/ort»,, di Castelnuovo dei Sabbioni - Una Società in smobilita-
sione - // Comitato di Gestione Provvisoria - Pioggia nera in gal'cria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VALDARNO, marzo 

In treno, tra Figline e S. Gio­
vanni Valdarno, un signore 
brizzolato, vestito di un fiam­
mante pr incipe di Galles, a b ­
bandonato il Reader 's Digest 
-sulle ginocchia, ha det to : * Se 
sapessi scrivere, racconterei la 
storia di un paesello non lonta­
no da Castelnuovo dei Sabbioni, 
dove, per Carnevale , la gente si 
diverte legando per burla un 
uomo al tronco di un albero. 
L'uomo è sempre il più grullo 
del paese. Gli met tono della pa­
glia ai piedi e, a sera, fingono di 
bruciarlo. Bruciano il Carneva­
le -. Poi. av idamente , si è r imes­
so a leggere i coni-entrati della 
sua rivista. Quel signore, non 
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PARITÀ' PER LE DONNE NELL'UNGHERIA DEMOCRATICA 

Una sartina comanda 
i volizioni di Sssolnok 

Lonci appioppa amabilmente le contravvenzioni - Scompare il ricordo degli 
sbirri di Horty - {Susanna »Juhasz, prefetto di una importante cittadina 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SZOLNOK, marzo. — Chi non 

conosce a Budapest Lonci, la don­
na-poliziotto? La si vede dapjier-
rulto; ni crocicchi delle strade 
affollatissime, davanti nt semafo­
ri multicolori, nelle sale austere 
dei musei. Guai al passante di­
stratto o indisciplinato che non 
rispettasse le regole del viver cit­
tadino. Lonci in un butier d'oc­
chio gli è alle costole per chieder­
gli. nel pili educato dei modt. do­
cumenti , generalità e per appioj*-
parglt uno bella inulta di venti 
preziosi fiorini. Lonci non ha la 
caratteristica faccia del nostro 
« pizzardone . romano che turba i 
sogni dei - ragazzini ~ 

Lonci non è una donna-poliziot­
to. ina tutte le donne-poliziotto 
d'Ungheria. Furono chiamate co­
si tutte quel le operaie, sartine e 
massaie che, rispondendo ad un 
bando del Governo, un anno fa 
lasciarono le loro occupazioni do­
mestiche per istruirsi nell'arte 
dell 'ordine. 

A Szolnofc, cittadina con poco 
più di 50-000 abitanti, la stazio­
ne delle guardie municipali è qua­
si tutta composta da donne. Le 
comanda una cr-sartina rentictu-
queune, ebrea, di nome Ersze-
beth. 1 genitori erano stati depor­
tali in Germania e non erano più 
tornati. Sola, senza un mestiere, 
Erszebeih incominciò a lavorare 
presso una sartoria. Erszebeth 
aveva sempre fatto cose più gran­
di di let. Da bambina aspirava a 
fare le cose serie, come un uomo. 
Durante la guerra aveva lavorato 
nell'organizzazione ebraica anti­
fascista, dopo la liberazione si era 
arruolata come crocerossina nel­
l'Armata Rossa. Fu tra le prime 
ad organizzare le contadine del­
la rona. 

Dopo il bando dei governo fu 
la prima a presentarsi al comi ato 
cittadino, dal quale ebbe il diffì­
cile compito di trovare delle al­
tre - recinte -. Riusci a raggrup­
pare una diecina di ragazze di­
soccupate della zona, figlie di ope-
lai e di braccianti agriccli. Il pri­
mo giorno, quando consegnarono 
Foto le divise, nuove fiammanti. 
le r a p a c e at-erano vergogna di 
presentarsi nelle strade. 

Vignette umoristiche 
A Budapest i giornali di • ppo-

siztone avevano salutato le pri­
me Lonci con una salve a"? v.pilet­
te ironiche rat/ipuranti per esem­
pio dcnue-pobxiotto in fuga da' 
ronfi ad un tafferuglio di nerbo­
ruti ubriaconi o alle prese con 
statue di Cupidi impertinenti nei 
giardini pubblici. Ma fa campa­
gna fi era andata subirò smorzan­
do dopo poche settimane. 1 gior­
nali portavano ccntinuamente no­
tizie di donne chiamate e ricopri­

re alte cariche nell'apparato del lo 
Stato, della Magistratura, nella di­
plomarla. e per/ino nel Governo 
per cui la i-entp non si meravi­
gliava più di vedere in giro le 
dcuue-palirtotto o c r e r o !e - zie 
Lonci .. come le chiamano ogqi i 
bambini di Budapest. 

A Szolnok invece te cose ulula­
rono pni rapidamente. Le donne 
della cittadina, passati i primi 
giorni di sorpresa, cominciarono 
ad essere non solo contente, ma 
perfino orgogliose delle loro bra­
ve poli:to'te. 

Il fenomeno è 5p:egabiIt5sii?io. 
Erszcbeth e compagne avevano 
preso il posto dei .. Csendor ., i 
duri e spietati questurini di Hor­
ty, senza cuore e senza anima, 
esper t i del le irruzioni selvagge 
nelle case dei poveri contadini. 
Durante t 25 anni della dittatura 
del Quisling Horty, il poliziotto 
personificava il brutale e odiato 
regime dei principi della terra e 
dei feudatari della Chiesa. Per la 
prima volta nella loro vita glt 
abitanti e. in tmrticoìare, le don­
ne di Szo'nok hanno potuto par­
lare, discutere, chiedere no.izie 
e consigliarsi con dei poliziotti 

Le sorprese non finiscono 
Ma le sorprese in fatto di don­

ne a Szolnok non finiscono qui. 
Il prefetto della città e anche lui... 
lina donna. Susanna Juhasz, que­
sto e il suo nome, e conosciuta 
in tutta l'Ungheria per essere la 
seconda donna eletta all'alta ca­
rica di prefetto. Le delegate al 
congresso mondiale delle donne, 
tenutosi recentemente a Budapest, 
l'hanno udita parlare più volte a 
nome delle donne ungheresi. Su­
sanna Juhasz è figlia di poter i 
contadini 

Da giovinetta aveva lavorato 
come semplice operaia nella fab­
brica Siemens di Budapest. Fu 
qui che conobbe un bracciante 
agricolo venuto anch'cgli a Bu­
dapest in cerca di lavoro, con il 
quale si uni m matrimonio. Di­
vise con lui i duri anni della dit­
tatura di Horty, anni di faine e 
di disoccupazione, in un misero 
abbaino della periferia. Essendo 
stato arrestato il marito, Susanna 
tornò a Szolnok. ove rimase lun­
go tempo compiendo laror: ser­
ril i . 

Quante volte Susanna ha la-
vaio te scale di quella prefettura 
che a liberar.on/» avvenuta, dove­
va poi rrderla assisa al sno mas­
simo seggio! 

Poi Susanna Juhasz fu chiamata 
a Budapest, dissero che avevano 
bisogno di le;, della sua ones'à 
di militante antifascista e della 
sua esperienza di massaia per 
dirigere le sorti dei -150 mila 
abitanti del Distretto di Szol­
nok. uno dei pni importanti fra 

i venticinque 
l'Ungheria. F. 
Rioi(/\in:zzo il 
le, elaborò il 

distretti di tutta 
Susanna accetta­

ci ns.ul.u comuna-
piauo di ricostru­

zione. butte le campagne per spie­
gare ai con'adin, il significalo del 
Piano Triennale. 

Oc/ci il distretto di Szolnok è' 
il secondo classificato di tutta 
l'Ungheria nella consegna dei 
prodotti agricoli all'ammasso. Su­
sanna Juhasz ci ha jarlato del 
suo suo lavoro con una ecnoseeii-
:a impeccabile. Ci ha spiegato d 
piano di meccanizzazione, lo svi­
luppo delle cooperative, il siste­
ma dei premi ai pionieri del la­
voro e il funzionamento delle 
consulte popolari. 

Sttsaiuta sa che l'e.s.ser prefetto 
coni}>orta la ' necessità di avere 
quella cultura che i suoi tre anni 
di elementari non le lianno po­
tuto dare. Nella Prefettura e en­

tralo con 'ci uno spirilo nuora. 
/ suoi dipendenti — tutti uomi­
ni — sono entusiasti del loro su­
periore. Il vecchio prefetto- il 
barone Urbano, era di tutt'altra 
tempra. Amava circondarsi solo 
dei nobili e dei ricchi feudatari. 

Susanna ci ha confessato di 
sentirsi un po' a disagio nel 
giandc palazzo della Prefettura-
e di non a m a i e molto la macchi­
na. Preferisce andare a piedi al 
suo poderetto, dove ti -marito cou-
ttntia a lavorare i tre ettari di 
terra assegnatigli dalla riforma 
agraria. La domenica va dì per­
sona alla stazione, a prendere i 
sua tre figli, che studiano in un 
collecio popolore di Budapest, e 
quando ha un po' dì tempo, si 
reca sull'aia insieme al marito. 
fra le massaie, a sgranare le pan­
nocchie di granturco, 

E' contenta cosi. 
CARMINE DE LIPSIS 

conosceva ev iden temente le mi l ­
le storie che si raccontano nel 
Valdarno. 

Egli non conosceva la s t o n a 
di Castelnuovo dei Sabbioni e 
delle miniere che uccidono t re 
uomini ogni anno e che logora­
no le ossa dei mituitori con l 'ar­
tr i te . E' la più gloriosa storia 
del Valdarno, una storia ani.ora 
da scrivere, lontana mille miglia 
dal * colore » con cui quel l 'uo­
mo a m a v a r icrearsi lo spir i to . 

Nella miniera di Lignite di 
Caste lnuovo dei Sabbioni ci so ­
no 1700 lavora tor i ; fuori, nelle 
povere case, 550 disoccupati 
b r amerebbe ro e n t r a r e di nuovo 
nei budelli .scuri della miniera 
per scendere a centoventi met r i 
sot toterra e r ipor ta re a sera, 
con il dolore nelle ossa, qua lche 
cosa da mang ia re alle loro fami­
glie. IMÌ storia non è lunga. 

La Società Minerar ia del Val­
da rno vuole smobi l i tare le m i ­
niere di Caste lnuovo dei Sabbio­
ni ; vuole licenziare qvasi tut t i i 
d ipendent i , r i ap r i re chissà q u a n ­
do con un numero minimo di 
mina tor i e m a n t e n e r e i propr i 
profitti inal terat i vendendo ad 
una r i s t re t ta clientela. Alla, Mi ­
ne ra r i a , legata al g ruppo * La 
Cent ra le •> e alla « Edison », il 
giuoco non costerebbe nulla. E 
sa rebbe facile se più di duemila 
minator i non stessero a guardia 
delle miniere . 

I minatori non mollano 
I«i manovra incominciò al 

principio del 1947 con i pr imi 
l icenziamenti , poi la Minerar ia 
chiese l'iimmin istruzione con­
t rol la ta . Il 13 se t t embre 1948 
furono f i rmate le convenzioni 
che aff idavano la lavorazione 
alle Cooperat ive LA.MI.VA. e 
LA.MI.BA., Lavora tor i delle Mi­
niere dei Valdarno e Lavora tor i 
delle Miniere di Baccinello, una 
miniera del grossetano, ques t ' u l ­
t ima, di cui è propr ie ta r ia la So­
cietà. Il 28 febbraio, scaduta la 
convenzione, la minaccia della 
fame pesò di nuovo sul Va lda r ­
no. La Minerar ia to rnava a Ca­
ste lnuovo dei Sabbioni . 

Dal d u e mA-zo vin Comita to di 
Gestione Provvisor ia è a capo 
delle miniere . Non uno, né m i ­
nator i . né impiegat i , si è mosso 

,dal p ropr io posto. Dalla « scen­
derla » i carrelli vengono fuori 
alla luce por tando la lignite, che 

a l imenta le indust r ie dei l a t e ­
rizi, l 'ILVA di S. Giovanni Val ­
darno , i calzifici, i cappellifici 
della Toscana. In sei mesi, la 
Cooperat iva dei lavorator i ha 
diminui to i eosti di produzione, 
ha migliorato l 'a t t rezzatura , ha 
a u m e n t a t o le vendi te . Si t r a t t a 
ora di r innovare la convenzione, 
di lavorare ancora, di sa lvare il 
Valdarno dalla fame 

27 km. di gallerie 
Duramente , fat icosamente 1700 

mina tor i e 550 disoccupat i fan­
no blocco a t to rno al r iquadro di 
te r reno che nasconde vent ise t te 
chilometri di gal ler ie Per cono­
scere un pò della loro storia, b i ­
sogna scendere giù con la l am­
pada fino a s t r ingere nella no­
stra la mano di Ot tavio I ' ran-
ci, e di Francesco C'ottoni, d u e 
minator i che a quasi cento m e ­
tri so t to ter ra sorvegliano le gal­
ler ie e le pompe asp i ran t i del 
Cant ie re Bicchierai. Al can t ie re 
si a r r iva per un lungo cunicolo 
s t re t to . A grado a grado, l 'aria 
si fa sempre più calda e dal c ie­
lo a volta piove un 'acqua nera e 
densa filtrata a t t r ave r so la l i ­
gnite . Al set t imo r ip iano, il cu ­
nicolo s 'al larga e a p p a r e il ca ­
sotto di Ottavio Franci e di 
Francesco Coturni. Il padre di 
Ot tav io Franci lavorò per 44 
anni nelle min ie re di Cas te lnuo­
vo; suo figlio vi en t rò a quindici 
ann i ed ora ne ha c inquan ta . Da 
t ren tae inque anni , ogni giorno, 
Ot tavio Franci scende nella m i ­
niera che ora difende dalla s m o ­
bili tazione. A centoventi metr i il 
fango aumenta , l 'aria si fa i r r e ­
spirabi le . Da quando il padre di 
Ot tav io Franci en t rò nel la m i ­
niera le a t t r ezza tu re non h a n n o 
subi to mu tamen t i : si lavora col 
piccone, con la pala, con le m i ­
ne. Qualche volta, il blocco di 
l ignite frana, a l t re volte il gas 
esplode e allora dalla ' scende­
r la » e dai cunicoli fangosi i m i ­
nator i por t ano fuori a braccia i 
loro compagni . Questa è la s to ­
ria dei minator i del Valdarno . 

Sta scr ì t ta già sui mur i di 
S. Giovanni , nei manifest i rossi 
che accompagnano lungo le 
s t r a d e gli autocarr i car ichi di l i ­
gni te . Poche parole di una g lo­
riosa s tor ia : «Mina to r i di Ca­
s te lnuovo: tu t to il popolo del 
Va lda rno è con voi ». 

OTTAVIO CF.C'CHI 
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I CONCERTI 

Notizie di archi'ìstMm 
P a d r e L o m b a r d i 

a l l a n u o v a c r o c i a t a 
fìimr Hi San l tncenio r altri filan­

tropi itonirnicali <i tono itali tonvrfno 
al ttatrn Adriano di llonia. dove Ptdrr 
Lombardi ha parlalo tu. Irma t t.rntt 
trina u n >. (ìli inviti rratio itati di-
imbuii, a un pubblico accuratamente 
tallo, uri quale, per quanto ti • mat­
te. non ti trovava ntttun teruatetto. 

Il nu'trn peni.ta radiofonico ha tenuto 
una lunti coni ione, durantr la quale a 
un quadréi tii'oUiammle obiettino delle 
ronrfi/iorti iiitj<rratt ri: rhi non ha rata, 
ha fatto trtuire i contuttt anatemi con­
tro i comunitti e ha concluso con un 
appello a. prrtrnti perchè, prendendo 
e'etnpm da. rapa che ha offerto cin­
quanta mi,.otti, venattem il loro obolo 
a favore dell'eri tendo n Hate o S. Fran-
cetco. 

Con PAdre I ombarti.. reduce da cla­
morosi insitccetti nei dibattiti più tpe-
cificalanirnte politici, ha dato inizio 
alla iimpa rrnrnli rdil't.a. 

Padre Lombardi e *«<\ nuteiranno a 
trovare quietino a cui darla a brtr? 
A Homa. f rritt. nr**untt sii darà retta. 
Dal (tianuolo. dnnr dietro a', pianale 
un ordine rrìitiou. ha fatto tortere <m 
ed-fic:,, minmbrantr rd o-ribile. a P tra 
della Pilntta e dmlor n. qnan intera­
mente r.fatti, da via de: Pattini a via e 
Romania, tul quale affarcia un nuovo 
/rande col.etm e convento, al Corto 
d'Itala, dive le «riorr de'S Att;niìon* 
hanno venduto le loro proprietà a chi 
V: costruirà un albrttn di lutto, dapper­
tutto i; vede come ili ecclrt-.atttcì ab­
biano mollo p.n a cuore i loro affari 
c1ir i i"a d eh; dorme tolto le tirile. 

In ma drlla Coimliaunne r altrove, do-
VJinqur tmprete vatica-ienti n para-vati-
catirmi abbiano impiantato i loro tan-
t.e.n. JI pni» conttatare come ci n de­
dichi a luti'altre fan elide che cmtrtitre 
abitazioni r< nnonnclie. 

Infine non r nri'purr fatile far pat­
tare per atto trnrrotn l'offerta dei cin­
quanta tnil'oni del Papa \rl mairo bi­
lancio del comuir di Homa fitura vin­
to miliardo. nt«i* cinque' ento mil-ont. 
ri ani iato per i lavori di pia della Con­
cilia/ione. \nn farebbe meglio che il 
Vaticano, inveir di fare tanto ti ma-
tu.fico « rrta'.ando > alla cittadmania il 
decimo di questa somma, provvedeste 
alle tpete prr la tistrmajinnr della stra­
da* Il comune avrebbe tubilo a ditpo-
tmone quanto occorre per cottruire al­
meno li.) ml'.attio fan Frane»*!-" tiill" 
intero, (rami 

Tony GarnitT 
Dn anno f«. In un \i!!az«.o della 

Pr»ncm d<«* si er% ritirato. Tony Cì»r-
n!fr moriva srttantanotrnnf Era eos: 
modesto chr molti Io arcano dimmtira 
to e la sua nrnmp».<» pa>.*6 qiaM mov-
$/-Mata FieHn di un dlxfenatorr xrs-
s!I*. rr» nato * I :onr dotr \itsr fino «1 
!93S N>1 1«)1 p'o*rttò !» Citr Indu-
«Irirllr il primo modello di ntt.-» tn-
d;v«trta'r mnd-rna. che dm et» »5rrcl-
tarr una ^a^tì-V.ma Infiti-nra vi! Ir­
roro d»pi: arrh.tetti In q'i«inp'i» i: 
tro\ano KIA mn'ta»!m! r'.rm'nit d»l!» 
urbanistica rontrmporan-.i comr I abô  
Mzione d'i cortili la a.3M'-nne óet'-i 
spazi \erd\ r alberati :» '.rparailonc 
del traffico d»l p-doni da qicl'o d*l 
icicoli. :a dL<.tin/:one d»I> isne ronr 

drMinatf *ll'ablt*,7lnnr. al lavoro, allo 
s\a?o. 

< Architerlnre i'aajoaTd'huì > 
Con un f.iscic-o'.o che porta li titolo. 

in venta un po' troppo pretenzioso, di 
e Architeli lira contemporanea nel mon­
do ». !a ruiMa francese « Archlterttirr 
d'a.ijo.trd hul ». chmdr l'annata 1948 
Per offrire un panorama dell'attività 
de?U architMtl facendo 11 p info della 
.situazione occorr.- cwerr pm severi nel-
'a jicetta delle opere e Illustrarle piti 
accuratamente di quanto faccia questa 
rivista Bisogna dire p--rò che t Arrhl-
tecture d'aujourd'hut » è l'unica pjbbll-
ca7'.nne I» quale dia un'informazione 

! esauriente su!rar?omento e offra abbon­
dante materiale perché 11 lettore possa 
i poi fare lui il bilancio di quanto il 
é realizzato I suoi voluminosi tei fa­
scicoli annuali d>-d;rati al Kohto cia­
scuno a un arKomento. costituiscono un 
prezioso mezzo di lavoro nella pratica 
q-Midan* della profr^tone le co­
struzioni pili belle r.1-iMrate in questo 
ultimo fascicolo sono !a Borva di Rot­
terdam. 11 Laboratorio nazionale d! ri­
cerche nereonautirh» di Am">lerd»in. 11 
Municipio di Karlskoff» in Svez.a e la 
cr-a d"J popolo ad Os'o Un 'unpo ar-
tico'o tratta dejl'urban'^t'ct ri'i'a 
P^rre 

I 

1 Un libro inglese smWabitazione 
< Per ! tipi delia londinese « Arrhitec-
|ti.ra'. Press» e uscita una seconda edi-
| zione. ampliata e riveduta, del volume 
di Yorke e G.bbert « The mod'rn fìat ». 
raccolta accurata e ben fatta di esem-

jpi dì cas» ed appartamenti costruiti in 
I molte citta d Europa e d'America 

Roberto Lii|»i 
a S. Cecilia 

Abbiamo ascoltato Ieri u»i bel 
concerto diretto dai Maestro Lupi, 
comprendente musiche di Matite ver­
gini, Genimianl. Boccherlni. Petras-
si e Mozart. A pi escindei e dal • Con­
certo in la m.iRg. » per violoncello 
ed orchestra d; Bocchcrine (violon­
cellista Fcmandn Burniie'.Io). alquan­
to scadente, ali alti i pez./i hanno 
pienamente soddisfatto il pubblico. 
Il primo tempo, concluso dal sum-
men7.ionato Concerto di Boccherlni 
comprendeva ti bellissimo e melan­
conico madrigale niunieveidiano det­
to • Il balio delle Inprate • (le in­
grate sai ebbero le dotine che n vita 
sprezzarono le gioie d'stnore e che 
per questo si immaginano condanna­
te alle eterne pene dell'Inferno) e il 
« Concerto in ini minore » di Geml-
nìanl. assi bello nel suo pjimo tem­
po fugato, nel suo adagio ilposanto 
e nell'allegro Anale pieno d; fre­
schezza e fantasìa. Il secondo tem­
po si componeva di ima « Sonata da 
camera » per clavicembalo e d i r e 
strumenti di Goffredo Petra&si e del 
da'iz'.rirso • Divertimento • di Mo­
zart che con tutta la sua sapienza 
e ma'.izlo=:tà r'ecliesela ima .tnma-
g.nara orchestrina popolare. Su Pe-
trassl molto avremmo da dire ed è 
probabile che torneremo sul.'argo­
mento; comunque, per ora. d inamo 
che quest'opera, composta nell'estate 
delio scorso r.r.t.o. conferma per le 
tue ottime qualità d'orchestrazione. 
d: concezione, di serietà e bellezza 
espressiva (s: pen«] al bellissimo 
Adagio ed al semplice, s .nfeio e 

scioltissimo finale), la stima e la fi­
ducia che riponiamo in questa nostro 
valentissimo mmicUta. 

Vice 

c'fi ffiij.i che ritoin.i peno.in i-
mcntf sulla staiitpit jjo: erutti : .i e 
quella del sahnt.tggto che la rLtuf 
opeiata opeicrchhc ai danni della 
prodit7Ìone con le me lotte e par­
ticolarmente con le sue lotte per 
gli aumenti salariali. 

L'argomenta? ione della <tamp& 
governativa è qi<c<ta- l'indice dr'la 
produzione è basto e si aggiia in­
torno al 70 per cento di quella <. be­
erà la produzione del iQjtf (di que­
sti dati quella (lampa si rumila 
solo in queste occadoni, perchè al­
trimenti è pronta a giurare chr va 
tutto bene): molte fabbiiche twin 
in itisi e non producono più nulla 
o quasi nulla; il « p.tifj^io de! bi­
lancio • impone una Voltili a finan-
yi.vi.x multo rigida che aggia\a .in­
coi. i di più la nttta7tone di molti 
settori industriali: iti quota <if.".t-
rione chiedere la liialutarione sala­
riale o lomunque aumenti salariali 
significa dare un tiuoio e graie 
colpo alla produzione. 

Apparentemente il ragionamento 
ha una tua Ioga a, almeno pei chi 
non uvendo di un salario, ma »'<-
sellilo per esempio un comnirician-
te, mi professionuta o un pinolo 
indintriale può preuindere dalli 
questione « salano di fame » 

Apparentemente però, ebe btUa 
appiofondtre un po' la questione 
penbè di quel ragionamento ten­
gano fuori tutte le cicpe e venga 
fuori tutta la lecita di quei piccoli, 
medi industriali, ecc., che lo fanno 
proprio. 

In primo luogo l'è il fatto che 
un preciso limite alla produzione 
non è oggi dato sfalla impossibilità1 

di produrre di più per mancanza 
di maiihinari o di materie prime, 
ma in primo luogo dalla poictt.i 
del menato italiano, poterla aggra­
vata dalla mani an/a dì sbocchi al­
l'estero m conseguenza di veti ame­
ni ani. l'n aumento d%i salari, in 
quanto significa trasferimento di 
reddito nelle tass.be dei consuma­
tori sigillili a aumento della lo'O 
capatila d'acquisto e aliai gamento 
ili quel limite, a bene fu io della 
produzione. 

In secondo luogo c'è il fatto che 
la crisi non investe allo ste<so modo 
tutti i settori industriali e tutte le 
industrie. Se da una parte noi assi­
stiamo al fallimento e alla rovina 
di molti, noi dall'altra stiamo ani-
stendo al iaffor.'amento di deter­
minate formazioni industriali le 
quali stanno realizzando altissimi 
profitti. \n genere questi alti pro­
fitti si riscontrano in formazioni 
industriali appartenenti a gruppi 
finanziari molto forti t in posi / io­
ne, di fatto o tendenziale, di 
monopolio (vedi in proposilo la 
documentazione dei C. d. G. sugli 
ultimi numeri di • Realtà econo­
mica '). 

Se evidentemente per caso si ve­
rifica ciò, né solo per il fatto che 
i grandi gruppi, a differenza dei 
piccoli, sono in giado di meglio far 
fronte alle difficoltà della de prei­
storie e di difendere anche in tale 
situazione i loro profitti. iVo, la 
realtà è che il conseguimento di 
alti profitti è proprio faiorito da 
una situazione come quella attuale 
che spazza zìa e rnette in crisi grup­
pi più deboli, industrie pinole e 
medie, così che tra il rafforzamento 
della lial e li morte della Caproni. 
per esempio, c'è un preciso rap­
porto di lama ed effetto. 

Di qui il valore particolare di 
una lotta salariale condotta contro 
questi grandi gruppi industriali, nei 
settori industriali dominati da que­
sti gruppi a carattere monopolisti­
co. l.a lotta salariale ditenta qui 
lotta contro gli alti profitti, contro 
il potere di questi gruppi. E poiché 
questo potere si esercita contro la 
produzione aggravando le >tot ture 
dell'attuale stilema, tmpot etendo 
ulteriormente il menato, soffocando 
piccole e medie industrie, lottare 
per limitarlo significa lottare per 
difendere la produzione. 

Ora è proprio questa lotta sala­
riale che è stata impostata dalla 
C G.I.I.. nei grandi contegni di 
Milano e di Xapoli • lotta, come hs 
pres nato ieri sera alla radio il se­
natore Bttossi, • per un aumento 
differenziato dei talari e degli iti-
pendi per i lai oratori che prota'io 
la loro attitilà nei settori indu­
striali nei quali e aumentata la 
produzione e il rendimento de! la-
toro ». 

I. b. 
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LA MA DKE 
Grand© romanzo eli 

MASSIMO GORKl 

X I I . 

Al ma t t ino si r r c o da Marta 
Korsunova . 

La vendi t r i ce , r ome sempre tut­
ta sporca e rumoro5.i. l 'accolse 
cord ia lmente e affabi lmente . 

— Sei tr is te? — domandò, bat­
tendole sulla spal la colla «aia m a ­
no grassa . • 

— Tanto! , disse la m a d r i . " 
— Lancia a n d a r e : L ' hanno por­

ta to via"» che c'è di male? Quando 
ai m e t t e v a n o in pr igione pe r f in­
to, poteva dispiacere, ma adesso 
ce li me t tono pe r la ver i tà . Paolo 
non diceva n ien te di grave , ma 
per l ' interesse comune, lo sanno 
tu t t i . Non ti pr<occupare! Non 
tut t i lo dicono, ma tut t i sanno 
quel lo che è b u o n o «• quel lo che 
è ca t t ivo . 

« Son molti giorni che volevo 
passa re da te . ma vedi, come so­
n o occupata! S e m p r e a cucinare e 

poi a vende re , e p p u r e mor i rò po ­
vera . Gli aman t i mi saccheggiano; 
che il d iavolo se li port i! Mi por­
tano via tu t to ! Appena hu qualche 
rublo da pa r t e capita uno di q u e ­
gli scomunicat i , e m e lo scrocca... 
e s emore • così. Che bru t t a cosa 
esser donna! S t a r soli è difficile. 
in d u e è anche peggio ». 

— Io ti volevo p rega re di pren­
dermi per a iu tan te ! — disse la 
Vlassova in te r rompendo le sue 
chiacchiere . 

— Come? — chiese Maria e d o ­
po avere ascoltata l 'amica, fece 
col capo un cenno di approva­
zione. 
• — Va bene! Ti ricordi come mi 
nasconaevi t e m p o fa. q u a n d o mio 
mar i to mi persegui tava? Ebbene . 
ora voglio a iu ta r t i io... Tu t t i d o ­
vrebbero a iu ta r t i , perchè tuo fi­
glio soffre per la causa comune! 
Lui è un buon ragazzo! Lo dicono 
tutti, e tutti gli voglion bene. 

P e r ò mi p a r e che con tut t i ques t i 
a r res t i , le autor i tà a n d r a n n o a fi­
n i r ma le ; gua rda che cosa succe­
de alla fabbrica. Tut t i b ias imano 
le au tor i t à , cara mia . I signori 
c redono che bas t ino i mezzi r i so­
luti per r ep r imere ogni opposizio­
ne . Ma invece ne colpiscono u n a 
diecina e ne sol levano un cen t i ­
na io . Col l 'operaio bisogna agi re 
con p r u d e n z a : esso soffre e sof­
fre. ma un bel giorno la pazienza 
gli scappa 

Il colloquio ebbe pe r r isul ta to 
che il giorno seguente la Vlasso­
va comparve alla fabbrica con 
due por ta v ivande contenent i i 
cibi fatti da Mar ia : e questa se 
ne andò da sola a vendere al 
mercati». 

Gli operai si accorsero subi to 
»Iella nuova r ivendi t r ice . Gli un i 
accostandosele le d icevano con 
tono di approvazione: — Hai co­
mincia to a lavorare , Vlassova? — 
E la consolavano, persuadendola 
che t ra poco Paolo sa rebbe s ta to 
mosso in l iber tà , che quel lo che 
aveva fatto era giusto. Gli al tr i 
t u r b a v a n o il suo cuore già t r is te 
con paro le di condoglianza, a l t r i 
infine ingiur iavano ape r t amen te 
e furios ' imento il d i re t tore , i gen ­
da rmi . e acs tavano nel suo an imo 
un 'eco di consenso. Ce n 'e ra pe­
rò di quell i che la gua rdavano con 
gioia mal igna e il sorvegl iante 
Isaia Gorkov disse t ra i den t i : 

— Se fossi il governatore im­
piccherei tuo figlio! Non bisogna 

sobillare la gen te ' 
Questa minaccia TimpresMonò. 

ma non rispose niente , guardò s o ­
lo il viso piccolo e lentigginoso 
di Isaia e sospi rando abbassò gli 
occhi verso t e r ra . 

Ella vedeva che tu t to alla fab­
brica era in subbuglio, gli opc-iai 
si r iun ivano in capannel l i , discu­
t evano fra loro sottovoce, a n i m a ­
t a m e n t e : d o v u n q u e appa r ivano i 
capi-officina preoccupat i , si ud i ­
vano delle ingiurie e del le r isate 
s-irdoniche. 

Due poliziotti passarono d a v a n ­
ti a lei. accompagnando Samoi lov; 
egli camminava t enendo una ma­
no in ta<=ca. e con l 'altra s'aggiu­
stava i capelli rossicci. Dietro a 
loro veniva una folla di operai , 
presso a poco un centinaio, s ca ­
gl iando sui poliziotti ingiurie e 
scherni.. . 

— Vai a spasso. Gregorio? — 
gli gr idò qua lcuno . 

— Che onore pe r noi operai! — 
cont inuò un a l t ro — ci danno an­
che la scorta! — e lanciò una vio­
lenta bes temmia . 

— Si vede, non conviene più 
acch iappare i ladr i! — diceva con 
rabbia , a voce al ta , un operaio 
g r ande e cieco da un occhio. — 
Ora cominciano con la gente o-
nesta. . . 

I poliziotti a n d a v a n o in fretta. 
f ingendo di non sent i re . T r e ope­
ra i che ven ivano avant i con una 
lunga verga di ferro la di ressero 
a bella posta contro di essi, g r i ­

dando : — All 'er ta! pescatori! sor r idendo e in lei nasceva, in- gio Ivanovic non por tasse gli opu-
Quando Samoi lov passò davan t i consapevolmente , una specie di seoli come aveva p romesso . 

alla Vlassova la salutò e disse: — amore m a t e r n o per tu t t i . Fu bussa to p r u d e n t e m e n t e alla 
Ora hanno preso anche me! Alla sera, ta rd i , t o m o alla sua por ta : la m a d r e si alzò, t i rò il 

Ella si inchinò in silenzio; la casetta fredda e vuota . Passeggiò catenaccio ed ent rò Sascia . La 
cnmmuoi evano quei b rav i giova- qua lche t empo su e giù; senza t ro­
ni che si avv iavano alla prigione va r pac«\ La a l la rmava che Gio r -

m a d r e non l 'aveva vista da u n 
pezzo e la pr ima cosa che notò fu 
la sua insolita p inguedine . 

— Buona sera! — disse ra l le ­
grandos i . — E' un pezzo che non 
vi s ie te fatta vedere . E rava t e 
fuori? 

— Non sono for.-e s la ta in p r i ­
gione?! — rispose la fanciulla 
sor r idendo. Insieme a Nicola I v a ­
novic, vi r icordate?. . . 

— Certo, che m e ne ricordo! — 
esclamò la madre . — Ieri mi d i ­
ceva Giorgio Ivanovic che lo h a n ­
no messo in libertà... Ma di voi 
non sapevo nulla . Nessuno mi 
disse che e rava te là... 

— Eh, lasciamo correre. . . P r i ­
ma che venga Giorgio Ivanovic , 
bisogna che io cambi d ' ab i to — 
dissf la fanciulla guardandos i a t ­
torno. 

— Già, s iete tut ta bagnata . . . 
— Ho por ta to i libri, 

^ — Datemeli qua... qua!... s i 

Egli bene, vero: 
(di*, di De Amici$) 

affrettò a d i re la m a d r e . 
— Subi to . 
La fanciulla sbottonò rapida­

m e n t e la cappa, si sc^ss ' ' ** lasciò 
cadere , come tan te foglie da un 
a lbero dei pacchi di ca r t e . La ma­
d r e li raccoglieva dal pav imen to 
e diceva r idendo: — E io mi ch ie ­
devo cosa e r a successo, che era­

va te cosi grossa, pensavo : a v r à 
preso mar i to e ora e incinta . Oh! 
Dio! quan ta roba ave te po r t a to ! 
E* possibile che s ia te venu ta a 
pi^di? 

— Certo! — disse Sascia, r idi­
ven tando a poco a poco sott i le e 
svHta come p r i m a . 

La m a d r e s ' accorse che le sue 
guance e rano scarne . Rh occhi 
ingrandit i e n o r m e m e n t e * con 
dei cerchi lividi a t t o rno . 

— Sif te appena u.-cita di p r i ­
gione... dovres te r iposarvi e non 
p o r t a r e dei pesi simili pe r se t te 
chi lometr i ! — disse la m a d r e so­
spi rando e scuotendo il capo.. 

— E' indispensabi le — disse Ja 
fanciulla con un br iv ido . — Di­
temi . come st<» il vos t ro Paolo. . . 
Se la e presa molto"* 

Nel fam questa d o m a n d a . S a ­
scia non gua rdava la m a d r e : a 
testa bassa si agg ius tava i capell i 
e le sue dita t r e m a v a n o . 

— Oh. no ' — rispose la m;*dre 
— è t ranqui l lo e non si t r ad i r à . 

— Egli sta bene , non è vero? 
— chiese la fanciulla a bassa 
voce. 

•— Non è mai s ta to a m m a l a t o ! 
— rispose la m a d r e . — Ma voi 
t r e m a t e tu t t a . Lasc ia te che vi 
faccia il thè 

— Grazie! Ma non vale la pena 
d ' incomodarvi! E ' t a rd i . 

— Siete cosi s tanca! — rispose 
la m a d r e con tono di r i m p r o v e r o , 
pi epa rando il s amovar . 

(Continua) 
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LA SEDUTA 
a Montecitorio 

(continuazione dalla prima pagina) 
Ripeto che non discuto, per ora, 

sul merito: è un fatto innegabile 
che questo passo che voi ci propo­
nete provoca una scissione nel mon* 
do intero e una scissione mcclroa-
b;ie nel nostro paese» . Abbiamo 
il diritto di chiedere una discussio­
ne approfondita e serena che non 
degeneri in insulti e violenze. 

Noi non abbiamo bisogno di que* 
sto. Al contrario: abbiamo bisogno 
che II Paese senta gli argomenti 
vostri e quelli nostri e giudichi su l ­
la base di una documentazione 
completa. 

De Ga6pen — prosegue Togl iat-
tj — ha detto che il contenuto del 
Patto Atlantico non è di pubblica 
ragione. Sforza dichiarò testual­
mente non più tardi d: dieci giorni 
fa davanti alla Commiss ione parla­
mentare degli esteri che non c'era-
nf. che non es is tevano trattative di 
alcun genere tra il nostro e altri 
pars: in merito al Patto Atlantico. 
La slampa ha fatto invece sapere 
che vi è un documento in proposito 
eh" risalp ai primi di gennaio.' 

A questo punto Togliatti ?i asso­
cia alla richiesta di Nenni per una 
convocazione prel iminare della 
Comm/ss ione degli esteri. 

I cittadini condivideranno questa 
no'*ra richiesta — egli prosegue — 
TuMi abbiamo diritto di cono­
scere, di sapere. Tanto più che 
— e questa è la cosa più com-
n-mvente. in un momento di tanta 
i m p o r t a l a — la maggior parte di 
voi — dice Togliatti rivolto a: 
d e . — è nel suo intimo d'accordo 
con noi (rumori ) . Certo non è d'ac­
cordo con l'ideologia comunista, me 
è d'accordc con noi ne! ritenere 
che questo che ci vìpne proposto è 
un Patto d'avventura, che prepara 
giorni gravi per il paese. Perciò 
noi chiediamo che n ministro de­
gli esteri porti dinanzi alla Com-
rr. ^sione degli esteri e lementi e in-
fr-mazioni di fatto in modo che il 
dibattito possa svolgersi in modo 
dr'-umentato (vivtxsimt applnuti). 

Si alza a questo punto SFORZA. 
Portando una mano al petto, egli 
risponde - no _ alla proposta di 
Nonni e afferma che non esistono 
do-rumenti secreti . 

LACONI: .. Pubblicate il testo del 
Patto! Pubbl icate lo! . , . 

II pres idente del consigl io sente 
l'urgenza di un suo intervento. Egli 
afferma che con le sue dichiara­
zioni ha solo - voluto introdurre 
ii dibattito*. E' vero — e g l i aggiun­
ge — che ci sono molte altre cose 
di dire e da chiarire, ma il governo 
s: r serva di farlo durante il dibat-
t.to. Del resto - sostiene De Ga-
speri — «ì tratta so lo per la Ca­
mera, di del iberare su « una que­
stione di massima •» (interruzioni 
V vnct) » 

Si alza dal suo posto il compagne 
sonatista Riccardo Lombardi che 
rimbecca De Gasperi met tendo in 
n h e v o 1« contraddizioni in cui è 
c3"iuto il Governo. De Gasperi ha 
affermato che i document i non so­
no. né possono essere di pubblica 
ragione: Sforza ha affermato inve­
ci che non esistono documenti ! 

N E N N I r .prenci e la parola. Il 
dibattito assume un ritmo sem­
pre più incalzante. Con la mia 
interpellanza — egli dice — 
vedevo richiamare l'fittenzione del 
paese sulla opportunità o meno, 
per. l'Italia, di aderire al Pat to A -
•tlantico. Ma ora s iamo ben più avan­
ti! Ora si tratta di prendere una 
dee.sinne. 

GRONCHI propone a Nenni di 
presentare un o. d. g. per provoca­
re una votazione della Camera sul­
la sua propos'a. NENNI lo redige 
immediatamente , chiedendo, con es ­
so, che il governo - fornisca alla 
Commissione degli esteri gli e le­
menti che mettano la Camera a! 
corrente degli impegni militari che 
l'Italia assumerebbe aderendo al 
Patto Atlantico ... 
- D E GASPERI si alza in preda 

cli'ira — Parla con voce ol'erata — 
Ritengo — eg'i d ice — che le m i e 
dichiarazioni siano già suff icent i e 
chiedo alla Camera di respingere 
l'o.- d. g. Nenni e di aprire il di­
battito domattina. 
. AL.MIRANTE fMSH presenta 

s n e h egli un o. d. g. che chiede — 
come La Malfa — una esposizione 
prel iminare più approfondita da 
parte de l governo. Giunti a questo 
punto si vota sull'o.d.g. Nenni . Le 
sinistre chiedono l 'appello nomina­
le I d e votano contro, ma cinque 
o rei di fessi, tra cui gli on. Morelli. 
e De Cocci, si astengono- Altri la­
sciano l'aula per non votare: tra 
questi Fon- Del B o il quale ha co­
municato ai giornalisti che sarebbe 
partito oggi in aereop'.ano onde 
non prender parte al dibattito sul 
Patto Atlantico. I saragattiani si 
d iv idono in destra e sinistra. L'o.d.g. 
è respinto con 311 voti contro 165. 

La seduta v iene quindi sospesa 
per 20 minuti . 

Il dibattito subisce a questo pun­
to una battuta d'arresto. La camera 
prende infatti in esame la quest ione 
degli statai:. 
- Sono le 20.30 quando il pres iden­
te del Consigl io riappare e il d i ­
battito r iprende. D e v e essere posto 
In votazione, ancora, l 'ordine del 
giorno ALMTRANTE leggermente 
emendato dall'on- La Malfa. L ' o A j . 
chiede che il governo faccia pre 
cedere il dibattito da - u l t e r i o r i 
dichiarazioni sulla s i tuazione inter 
nazione • sul comportamento de l 
governo in p r o p o s i t o -

Dopo il d e . Dominedò. di nuovo 
prende la parola il Pres idente de l 
Consigl io esc ludendo ulteriori di­
chiarazioni del governo. 

TOGLIATTI ch iede immediata­
m e n t e la parola. .«Desidero dichia­
rare egli dice — che noi vote ­
remo a favore dell'o.d.g. Almirante 
emendato dall'on. La Malfa. 

Perchè noi insist iamo nel chie ­
dere queste informazioni supple­
mentari? — egli ha p ò : proseguito 

Perche vorremmo capire , prima 
di iniziare il dibattito, che dibat­
tito dobbiamo fare! Vuo le il Pre -
f idente del Consigl io un dibattito 
generico Julia pol i t ica • estera del 
governo, che si chiuda — com'egl i 
ha fatto capire — con un vo to dj 
fiducia? Se è così, lo dica chiara­
mente , capiremo anche cosa c'è 
sotto e ci regoleremo in conformi­
tà. O fi vuo le un dibattito di fondo 
sull 'adesione dell'Italia al Pat to 
At lant ico e ci si spieghi allora qua­
l i fono l e posizioni assunte, quali 
sono state le nostre proposte e con­
troproposte' durante le passate 
trattative. Ir. quali termini «ono 
giunti gli invit' ad aderire, e avre­
m o cosi la possibilità di impostare 
u n dibattito concreto. In caso con­
t a r l o . on. Dominedo. a lei che ci 
ha descritto la democraticità di 
questo governo, r isponderemo: ca' 

- n sciuno è f e s s o ! - (vtvi$timi op-
plavr*). 

F inalmente si vota. L'o.d g. è re-
•p'nto dai foli democrist iani — me­
n o 5 astenuti — • dai Mrafatt iani 
(U 4 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL MINISTRO DELLA GUERRA AVEVA DIFESO I GENERALI ÌRADIÌORI 

Cadorna abbandona il Senato 
e dà del pagliaccio a Pacciardi 

Accesn seduta per l'interpellanza di Palermo sulla mancata difesa di Ro­
ma - "Avete dato un colpo alVonore militare,, grida Cadorna al governo 

LA SESSIONE DEL SOVIET SUPREMO 

Aumento in U.RAS. 
della produzione alimentare 

La relazione del Ministro 'Lotov al Soviet 
delle nazionalità 1 commenti della stampa 

Un violento incidente fra il Mini ­
stro Pacciardi e il sen. Cadorna ha 
drammaticamente concluso il d i ­
battito evoltosi ieri al Senato su. la 
assoluzione del generale Roatta e 
degli altri responsabili della m a n ­
cata difesa di Roma-

L'au!a è affollata fin dal l ' iniz io 
della seduta per la dupl ice attesa 
de' le dichiarazioni di De Gasperi 
sulla politica estera e di quel le di 
Pacciardi alle interpel lanze presen­
tate dai sen. CADORNA (d. e,). P A ­
LERMO (P. C I ) . G A S P A R O T T O 
(indip.l e CINGOLANI (d. e ) . Molti 
ufficiali sono fra il pubblico che 
gremisce le tribune. 

Un etempio vergognoso 
Alle 16 il Presidente Bonomi dà 

la parola al primo interoel lante , 
sen. Cadorna ( d e ) . C A D O R N A no­
ta subito la strana discordanza tra 
le conclusioni del Giudice Istrut­
tore mil itare il quale aveva con­
cluso che Carboni aveva fatto tutto 
il possibile per salvare Roma e la 
relazione della Commiss ione d'In­
chiesta che affermava essersi v isto 
raramente nella storia più vergo­
gnoso esempio di abbandono del 
proprio posto di comando. 

Cadorna, tra gli applausi de l l e 
s inistre, conclude la sua interpel ­
lanza avanzando seri dubbi culla 
indipendenza della Magistratura 
mil i tare. « Un esercito può e-ssere 
sconfitto — egli dice — ma d e v e 
sa lvaguardare il suo onore! ». 

Secondo interpellante è il com­
pagno PALERMO. Egli comincia 
col r ievocare il cl ima di unità an­
tifascista e di concordia nazionale 
nel quale, il set tembre '44, fu co­
stituita a Roma la Commiss ione di 
Inchiesta sulla mancata difesa. 

• Oggi la Resistenza è v i l ipesa e 
i partigiani vengono arrestati — 
dice Palermo — ma se si fa que­
sto si deve avere il coraggio di 
g iungere fino in fondo, di dire ai 
bersaglieri di Montelungo e ai gra­
natieri di Porta S. Paolo che sono 
dei traditori. Se invece sono degl i 
eroi, come lo sono, non può essere 
un eroe Borghese o Roatta. Bi­
sogna scegl iere una del le due 
strade «. 

Quanto alle responsabil ità speci­
fiche sulla mancata difesa di Ro­
ma. Pa lermo si sofferma in m o d o 
particolare su quel le di Roatta e di 
Carboni. 

Generali in borghese 
» Il 9 settembre — dice — Roat­

ta scrive a lapis tu un pezzo di 
cart a un ordine al genera le Car­
boni, intimando' a l le truppe che già 
combattevano a Porta S. Pao lo di 
spostarsi a Tivol i . Quel l 'ordine 
scritto a lapis era i l leggibile, e al­
lora Roatta ordinò di farne due 
copie che lui avrebbe .firmato. Ma 
non le firmò mai perchè scom­
parve ». 

• Onorevol i col leghi , esclama Pa­
lermo. è questo il comportamento 
di un soldato de l l e tradizioni dei 
nostro • esercito? Del l 'eserci to che 
da Cpporetto arrivò a Vittorio Ve­
neto? Eppure Roatta è stato as­
solto. Questa assoluzione suona bef­
fa * numerosi component i di que­
sto consesso, dal nostro Pres iden­
te a Cadorna, a Vigorell i . a Gaspa-
rotto. a tutti i comandanti parti­
giani *. 

« E Carboni? Appena r i c e v u ­
to rordine sciagurato si met t e in 
borghese e si al lontana di soppiat­
to su una macchina del Corpo di­
plomat ico •. Il compagno P a l e r m o 
conclude tra gli applausi dell 'As­
semblea. esaltando l'eroismo della 
div is ione Granatieri, del regg imen­
to Montebel lo . della divis ione Arie­
te e le figure gloriose dei general i 
che seppero fare il loro dovere 
« Se onorate costoro, egli termina 
non è possibile assolvere, signor: 
del Governo, i Roatta ed i Car­
boni -. 

Prende poi la parola il «en. GA­
SPAROTTO il quale chiede la n o -

A D O M A N I 
LA IV PUNTATA 
DEL SERVIZIO DI 
MARIO PALERMO 

« Castellano all'ambascia-

ta Inglese di Madrid» 

mina di una. commiss ione d' inchie­
sta 

Gaspprotto v iene interrotto da De 
Gasperi che fa le dichiarazioni di 
politica estera. 

Risponde quindi PACCIARDI il 
quale non fa che leggere, e difen­
dere, le 61 pagine datti loscritte di 
cui si compone la sentenza che ha 
a&solto i generali . « La sentenza è 
stata o imai pronunciata e noi ci 
inchin iamo ad e.ssa. Cessino ormai 
te polemiche. Non port iamo nuovi 
mot iv i di d iv is ione nel'c nostre 
Forze Armate ». 

Sdegnato per la incredibile ri­
sposta di Pacciardi, CADORNA re­
plica bremente . duriss imo: « La ri­
sposta del Ministro — ha detto — 
non ha risolto nessuno dei quesiti 
da me posti. L'indipendenza della 
Magistratura mil i tare non può es ­
sere affermata. Paese ed esercito 
g iudicheranno anche s e per tanti 
opportunismi questioni cosi impor­

tanti vengono messe nel d iment i ­
catoio con la scusa della carità di 
Patria. Le istituzioni militari e 
l'onore dell 'esercito hanno oggi ri­
cevuto un nuovo colpo. Se ne ac­
corgeranno i responsabili di que­
sta s i tuazione, il giorno in cui — 
quando ce ne sarà bisogno — l'eser­
cito non risponderà ai suoi capi! ». 

« Pagliaccio! » 
Le esacerbate parole del sena­

tore CADORNA sono accolte dagli 
applausi delle s inistre e colpisco­
no profondamente l'aula. Ma non è 
che l'in.zio Dopo le repliche di 
PALERMO. GASPAROTTO e CIN­
GOLANI, prende la parola, per una 
breve controreplica, PACCIARDI, il 
quale tenta di nuovo di difendere 
i generali traditori, in particolare 
Carboni. 

PACCIARDI: «Carboni non po­
teva fare altro che portare le trup­
pe a Tivoli. . . ». 

C A D O R N A : «Macche Tivoli , fac­
cia il piacere! ». 

PACCIARDI: «Sen Cadorna, noi 
tutti, non so lo lei. abbiamo seguito 
gli avveniment i . Ella ha affermato 
che la magistratura mil itare non è 
indipendente. . . 

CADORNA: « E lo r ipeto». 
PACCIARDI: «Preferisco credere. 

con la sentenza, che Carboni abbia 
fatto tutto il suo dovere! ». 

A questo punto !e s inistre insor­
gono, mentre a destra e al centro 
si tace. Nessuno — si commenterà 
poco più tardi nei corridoi — 
avrebbe mai creduto i h e Pacciardi 
sarebbe giunto a tanto. Il g e n e i a ì e 
CADORNA si alza di scatto e a b ­
bandona l'aula pall ido di collera. 
« Io qui non e: metto più piede — 
viene udito esclamare — finche ci 
sono simili pagliacci! ». 

La seduta si chiude pochi minuti 
dopo, al le - 1 . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B U D A P E S T . 11. — Il Soviet del le 
Nazionalità si è riunito oggi al( 
Cremlino per discutere il bilancio 
del 1949. 11 Ministro della Al imen­
tazione Vnssili Zotov, ha dichiarato 
che la Russia intende superare al 
più p ies to il l : \ e l lo della produzio­
ne di anteguerra. • Il no.=tro obiet­
tivo — egli ha detto — è di creare 
un'enorme abbondanza di prodotti 
alimentari, così come Stal.n ci ha 
indicato ... 

Queste dichiarazioni, che fanno 
parte della politica pacifica di ri­
costruzione e di migl ioramento 
continuo del tenore di vita dei la­
voratori propria del paese del so­
cialismo. è stata salutata da una 
grande acclamazione. 

La seduta del Soviet Supremo 
del l 'URSS continua intanto ad es­
sere al centro dell 'attenzione della 
o p z i o n e pubblica del le democra­
zie popolari. Le nn:^:o i i i radio, i 
giornali in tutte le edizioni ripor­
tano fede lmente di volta in voltu 

Sciopero generale in tutto il Pratese 
contro l'occupazione poliziesca di 2 fabbriche 

Gli operai presidiavano gli stabil imenti per impedire licenziamenti - Drammatica giornata di 
lotta - I lavoratori delle fabbriche milanesi creano un Comitato per la difesa delle industrie 

Si apre domani a Modena la grande Assemblea dei Comitati per la Terra 
Un nuovo graviss imo episodio è 

venuto ieri a confermare I'e*'sten-
za di una offensiva combinata tra 
Governo e Confmdustria contro i 
diritt i dei lavoratori. All'alba di 
ieri agenti della Celere, giunti a 
Prato su una trentina di automez­
zi. sono penetrati di forza nei »ia-
bi l iment ì Casarsa e Calamai, occu­
pati da trenta giorni daile mae­
stranze in risposta al le « serrate » 
padronali . I 270 t e d i l i della Ca'a-
mai e i 150 della Casarsa sono s ta­
ti respinti con la v io lenta fuori da­
gli s tabi l iment i . 

La grave notizia si è diffusa co ­
m e un lampo a Prato. Poco pr.ma 
de l le 8. mentre i -?0 mi'a laborato­
ri tessi l i s tavano per entrare nel lo 
fabbriche, le si-etn» hanno dato il 
s e g n a l e del lo sc iopero generale . A l ­
lo sc iopero si sono unit i spont inda­
m e n t e tutti gli altri lavoratori de l ­
l ' industria e de l commercio . A l l e 9 
già un grande corteo di UD.U : . I I e 
donne percorreva le strade di Prato. 

Sparsasi nel la valla de' Bisenzio 
la notizia, nella etessa m a t t i n i il 
lavoro è stato ovunque sospeso e i 
lavoratori si sono raccolti so t to la 
pioggia davanti alla Camera dei-

Lavoro di Veiano. I negozianti han­
no abbassato le saracinesche. An­
che oggi i lavoratori tessili prose­
guiranno Io sciopero. 

I compagni Renato Bitossi e Te­
resa Noce. Segretaria della FIOT. 
hanno ieri protestato presso il sot­
tosegretario La Pira e Marazza per 
il graviss imo arbitrio commesso a 
Prato. 

L'epis-odio di Prato non e un fat­
to isolato, ma segue i gravi avve-

Comitato interaziendale di difesr. 
del le industrie attaccate dalle ma­
novre dei gruppi monopolistici . 

II Comando comprende i rappre­
sentanti del le aziende Geloso, Mo-
tomeccanica, Falck di Porta Ro­
mana, Brown Boveri , Radaelli , Van-
zetti. OM. azienda t ramviana di 
Porla Ticinese e la rappresentanza 
dei lavoratori del Verziere. 

A Roma intanto le trattative fra 
delegazione milanese e le autorità 

nimenti degli ult imi tempi: dal lo contrali non fanno un pn<=>o avari-
eccidio di Isola Liri. aU'occupazio- *> P " l'incoscienza di Ministri e 
ne poliziesca della Nobel di Bussi! di dirigenti del CIR e del FIM d: 
e dell.-. « O s s i g e n o » a Bari, a l l e , f r o n t < ' alla gravissima situazione 
serrate all'OMI di Roma, alla D u - : Dopo il grande sciopero generale 
cati di Bologna, al le fabbriche d i , c h e ha bloccato mercoledì la citta 

di 
ri 

Taran'o , 
a Roma 

sono state riprese i&-
le trattative per la s o ­

luzione della 
re Tosi . 

vertenza del Cantie-

Affluiscono n Modena 

Modena-
Ieri s t e s s o ' un'altra fabbrica — 

il mobilificio Corsini di S iena — è 
stata occupata dalla polizia, e i 
padroni del le Cave San Giul iano 
T e r m e (Pisa) hanno effettuato la 
serrata. , . . 

Grave permane intanto la situa-; l e O C i e f f a Z l O I U C O I l t a C l I I l C 
zione del le tre fabbriche milanesi 
minacciate di immediata smobil ita­
zione; Caproni, S A F A R e Casti­
g l ione 

Si è costituito a Milano ieri un 

GOVERNO E "PALUDE,, CONTRO GLI STATALI 

Anche l'o. d. g. Cappugi 
respinto dalla maggioranza 

Gli interventi Di Vittorio e Lizzadri alla Camera - E' "pas­
sato „ Co. d. g. Sullo che prevede la spesa di 43 miliardi 

Alle 19 di ieri la Camera ha ri­
preso la discussione sul l 'aumento 
a g t statali. Si è votato sull'o. d. g. 
C A P P U G I che — come è noto — 
prevedeva uno s tanz iamento 'd i "0 
miliardi a favore degli statali, con­
tro i 43 miliardi stabiliti dal go­
v e r n o . 

Anche questa proposta — pure 
avanzata dagli stessi d. e. e che 
ch .edeva un minimo sforzo di buo­
na volontà da parte del Governo. 
dal momento che indicava detta­
gl iatamente le fonti cui att ingere — 
è stata respinta dal grosso dei d. e , 
cosi come il g .orno prima era 5ta:a 
respinta quella D: Vittorio. 

II compagno DI VITTORIO ha 
sostenuto una nuova battaglia am­
m o n e n d o i d- e- a non de ludere fi­
no a tal punto gli statali, che at­
tendono dal governo a lmeno questo 
m i n i m o riconoscimento. Il compa­
gno socialista LIZZADRI è inter­
venuto anch'egli: ~ Se non conce­
derete neppure questo aumento — 
pur tanto inferiore a quel lo rico-
r.o.ociuto necessario e possibile dal-

"Rocambole,, dichiara 
che finora ha mentito 

La posizione di Corinna Grisella migliorata 
con la deposizione fatta ieri dall'avventuriero 

G E N O V A . 12 — Al processo Grito-
lla ha fatto la sua comparsa *ia-
rrattlna U noto avventuriero Vin­
cenzo Barbato detto ti « Rocamtio-
le • dei nostri tempi. Elegante e 
compito egli ha Intrattenuto 1 Intera 
uc lenza su quelle che «ono state le 
•uè avventure-, avventure d' imotr • 
rti truffe. 

Dal1.* sue dichiarazioni non * 
emerso niente ai sensazionale. Ha 
difeso il fratello Giuseppe da ogni 
accula e l amante del fratello Fil-
«ahetta Plccarone. Questa che era 
era l'unica di fumigli* del Grisella 
avrebbe fornito Informazioni In ba-
«• alle quali 11 « Rocambole » con.pl 
Il furto del gioielli della madre di 
Corinna. 

Barbaro dice di aver mentito ad­
dossandosi la r»spon«aMllta di tale 
furto: precisando che in u n prtmo 
tempo e§ 11 aveva accu«ato di com­
p u n t e la Piccarore perche credeva 
che essa la avesse denunciato • fa*-
!• amanti*. aU pur» aagmt* di M-

sere 1 autore del furto ai;a Villa del 
Mazzareilo a Capriate la poMzl/ine 
della Grlsoiia viene cosi ad essere 
migliorata In quantoche si nosret-
tava che ella stessa forniva indica­
zioni alla Piccarono perchè q w * t a 
la riportasse al Barbaro Tutto sta 
a dimostrare la veridicità delle di­
chiarazioni del Barbaro il quale ha 
pure affermato di aver conosciuto 
Corinna »v>:o dopo la sua traduzio­
ne a Genoi a. 

Grave InHo 
della compagna Bei 

La senatrice compagna Adele Bel è 
«tata colpita da un grave lutto: Ieri 
•Ile A è deceduta la sorella Assunta. 
Domani avranno luogo | funerali. 

Allo compieva Ade?» Bei te più 
viva ct»M*io0i<afu« dm Ml'VnitA*. 

la Commiss ione Mista parlamenta­
re — dimostrerete che tutte le vo­
stre mil le promesse le avete di­
menticate e che vfStra volontà e 
quella di lasciare gli statali, dopo 
c inque mesi , con un sacco p ieno-d i 
parole. 

Il ministro PELLA aveva invita­
lo i d. e. a votare compatti contro 
Cappugi. C iò malgrado l'o. d. g. 
Cappugi è s ta to respinto con soli 
20 voti di maggioranza tanto ora 
ingiustificata l 'opposizione governa­
t iva: 245 voti contro 203 (magEio-
ranza necessaria 223)! 

L'on. De Cocci (d.c.) ha presen­
tato un o-d.g. ancor più moderato 
nel quale si chiedeva un Impegno 
concreto del governo a concedere 
ulteriori aumenti col mese d i l u ­
glio. ossia co: nuovi bilanci. Ma. 
r imbeccato da Polla, il coraggioso 
deputato si è affrettato a ritirare 
la proposta, bastandogli < l ' impegno 
mora le »! 

Ancora un ult ima proposta che 
chiedeva 63 mil iardi , presentata dal 
repubblicano Parri . è stata respin­
ta dal sol i to voto c ler ieele . 

Infine è s tato votato e approva­
to l'ultimo ordine del giorno: que l ­
lo SULLO (d .c) . che approva Io 
stanziamento governat ivo di ««oh 43 
miliardi , con la vaga promessa di 
« rte^am.nare • il problema a lu­
glio in conness ione — beninteso — 
con Io efo l lamento e l ' introduzione, 
dell'orario spezzato. 

Le «inistre hanno votato contro 
l'o.d g Sullo, a signif icare l 'assolu­
ta mancanza di fiducia ne l le pro­
messe del governo. 

Orieco, Cristaldl e Galli re ­
latori su l l e riforme e sul la 

piccola proprietà 

L'Assemblea Nazionale dei Co­
mitati per la Terra, indetta dalia 
Costituente del la Terra, si apre 
domattina al le 9 nel Palazzo del lo 
Sport a Modena. Dalle v a n e pro­
v ince ci g iungono notiz ie sulla 
partenza del le delegazioni per l 'As­
semblea. Le delegazioni portano s e ­
co i ' mandati » firmati da cent i ­
naia di migl iaia di contadini di ogni 
categoria: sui «mandati» vengono 
ribadite le aspirazioni fondamenta­
li del le masse agricole che si com­
pendiano nell 'esigenza della Ri ­
forma Agraria. 

Accanto 4^> richieste generali . 1 
contadini h l n n o segnato sui « m a n ­
dati » le rivendicazioni e le prote­
ste di carattere locale. CI segna­
lano ad esempio da Avel l ino che la 
delegazione d: quella provincia — 
che porta con s é ben 35 mila fir­
me — è stata incaricata di render­
si interprete della fiera protesta 
popolare per l' indegno processo In­
tentato a Calitri contro 57 lavora­
tori innocenti . 

Numeros i s s ime saranno a Mode­
na le donne. Nella sola de legaz io­
ne di Siena vi saranno se i conta­
dine. rappresentanti del le mezza­
dre delia provincia. 

L'Assemblea di • Modena sarà 
aperta da Luigi Cacciatore. La re-

II C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l 
G r u p p o P a r l a m e n t a r e d e l l a 
C a m e r a r icorda a ta t t i i c o m ­
pagn i d e p u t a t i l ' obb l igo di 
e s s e r e p r e s e n t i a tu t t e l e s r -
d u t e d e d i c a t e a l la d i s c u s s i o n e 
s u l l e c o m u n i c a z i o n i d e l G o ­
v e r n o . 

lazione del l 'Esecutivo nazionale 
della Costituente della Terra sarà 
svolta da Pietro Grifone e la rela­
zione organizzativa da Guido Mi­
gnoli . Sui principali argomenti 
parleranno: Ruggero Grieco (Rifor­
ma dei contratti). Sebast iano Cri-
staldi (Riforma fondiaria) e Fran­
cesco Gal.i 

TER GLI AUMENTI SALARIALI 

I metallurgici torinesi 
intensificano la lotta 

: d.battiti attualmente in corso a 
Mosca. 

1 commenti convergono principal­
mente sul bilancio presentato ieri 
dal ministro Zveriev. 

Un portavoce soviet ico cosi com­
menta questo bilancio: « Su 415 mi­
liardi di rubli dell ' intero bilancio, 
ben 189 sono «.tati assegnati per 
l' incremento del l 'economia nazio­
nale.' La cifra degli investimenti 
nella produzione industriale è sta­
ta aumentata di gran lunga rispet­
to a quella degli anni precedenti . 
in vista del raggiungimento del­
l'obbiettivo verso il quale sono ita-
te m o b i l i a t e tutte le forze dei la­
voratori e dei tecnici sovietici: il 
compimento del piano qu nquenna-
le in quattro anni. I 110 miliardi 
assegnati alle opere culturali e so­
cial: e quelli assegnati alle spese 
militari, che costituiscono solo Jl 
19 per cento dell ' intero bilancio. 
mostrano chiaramente come l 'URSS 
persegua una politica di pace ». 

Un giornale ceko, parlando de 
due bilanci, quel lo statunitense e 
quello soviet ico definiva quest'ulti­
mo « un bilancio di pace, di bene* 
fere e d. l .woro opposto ad un b.-
lancio di guerra, di lutti e di stra­
gi ». • Ai popoli la scelta », conclu­
deva il giornale. 

La Pvavdn scrive in proposito 
ogg' che il bilancio per il 1949 si 
pone come principale obbiett ivo il 
risanamento totale dei danni inflit­
ti dalla guerra alla finanza sovie­
tica. Rispetto al 194R — informa 
sempre si giornale — le entrate 
avranno un aumento del 9 1 . men­
tre gli investimenti del 12.fi %. 

Confrontando il bi lancio sovietico 
con quello statunitense, la Prarria 
constata che quest 'ult imo ha au­
mentato di ben quindici volte le 
••pese militari rispetto a quello del 
1939. 

C. D. L. 

FI ministro danese 
visita Visliinskv 

MOSCA. 11 — Per oeei è attenn 
una visita ufriciale de! ministro da­
nese a Mosca. Kmid Monvad-Kanfion. 
al ministro sovietico dcpll Esteri VI-
shlnsky. 

TORINO. 11. — Oli industriali me-
talmcccanici di Toni,» hanno an-

coia una volta rifiutato di accoglie­
re la richiesta di aumenti salariali 
avanzata dai metalmeccanici. Le 
Commissioni interne di tutti i setto­
ri del complesso Fiat hanno oRgt de­
cido di rispondere ci>n un'ora di scio-
peto generale In tutto 11 complesso 
per lunedi prossimo. 

Il rifiuto degli industriali è chia­
ramente determinato da un ordine 
governative. A nessuno * sfujisito 
a Torino i! significato d«! viaggio 
fatto di recente a Roma da; professor 
Valletta, dirigente della Fiat, per 
conferire a IUIIRO con i rapprcsen-
tsnti governativi. 

il « Vampiro » di Londra 
davanti al giudice 

HORSHAM (InjrhJ terra). 15. — 
John George Haigti. elle la stampa 
chiama i 1". vampiro • a causa de?ll 
orribili delitti «Mrihuitig.l. è appar­
so stamane davanti al Riudice di 
Horchum. per sentirsi comunicare 
che dovrà ancor» rimanere in stato 
di arresto sotto l'accusa di aver uc­
ciso Olivia Durand Deocon e che 
verrA trasferito dalla prigione di 
Lewes nel Sussex a quello di Brlxton 
a Londra. 

Ne HaiRh né 1 difensori hanno co­
munque Inter.oquito In udienza. Alla 
uscita dai tribunale numerose donne 
hanno tentato di a«:«aiire Halsrh men­
tre venivo condotto alle carceri. 

TERRORISMO CONTRO I DIFENSORI DELLA PACE 

Un ordigno esplosivo 
nella sede del PC francese 

PARIGI. 11. — Un grave attenta­
to terroristico contro il Part i to c o ­
munista francese è s tato sventato 
oggi per puro caso. Una bomba a 
forte potenziale esplosivo è stata 
scoperta infatti nel palazzo dove ha 
serie la Direz ione del P. C F. in via 
Le Pelletier. Essa era stata deposta 
nella libreria che è situata ai pian­
terreno del lo s tesso palazzo, ed è 
stata «coperta casualmente da a l ­
cuni addetti alla pulizia del locale. 

Immediatamente dato l 'allarme s i 
e provveduto alla rimozione del lo 
ordigno ad opera dei vigil i de! tLa-
boratorio » municipale. 

La notizia ha de.'tato fort.*slma 
impressione in tutta la popolazione 

si Incontrò con miss Judith Coplon. 
impiepflta al Dipartimento della Giu­
stizia. QueMa avrebbe dovuto con«e-
gnarg'.i documenti segreti, la cui so­
stanza non è stata d'altra parte spe­
cificata. 

Ora Informa 1« • Tass • che Gu-
bicev è «tato catturato In una stra­
da di New York da sei persone 
sconosciute e trasportato con la vio­
lenza In automobile nel Irreali del 
K.B I. iScrvizio di spionaggio ameri­
cano!. Malgrado le sue proteste per 
l'illeijalità della .«us detenzione, cgii 
è stato immediatamente sottoposto 
ad lai Interrogatorio durato ben 14 
ore. nel cor<o de q u a e gli sono 
state rivolte domande dirette ad ot­
tenere informazioni su! 'Unione So­
vietica interessanti il serv:zio spio­
nistico americano. 

Condotto davanti alla Corte egli ha 
dichiaralo che i suo arresto era li-
lesale. s: è rifinì s'o di rispondere 
a qualsiasi domanda protestando per 
la violazione dell'immuti.ta dlp.onio-
tlca. 

L/ambasciatore «oviellco nee i S.U. 
Panluskìn ha eor.sejtna-o a! Segrrta-

NEIV YORK. 11. — Una corrirpon- ! rio di Sto te Achcson un energico 
denza rtel-a «Tass» ree"» ogx. Impo"-1 me-norandum d; protesta rei mia> 
tanti rive azioni s-ul-'l^egale arre- confuta !e a r e j v infondata rvo'te 
sto de cittadino sovietico Gublcrv. 'a Oubicev e dichiara Illegale e ar-
membro del a Segreteria de.l'ONU. jbi'rario f suo arresto. 
avvenute e \ > w York :1 4 marzo. i Miss Coplon dal canto «uo ha pro-

Secondo la versione del Diparti- ! testato .a sua Innocenza. I proce-
mento di Stato Oubicev è stato ar- ld imento » suo carico «i svolgerà il 
restato perche la sera del 4 marzo'1* «prlle. 

PROVOCAZIONE ANTISOVIETICA 

Rivelazioni della « Tass » 
sull'arresto di Oubicev 

E* USCITO IL N, 64 D I 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

CONTENENTE LE NORME 

PER I OONCOR8I - UN M I ­

L IONE DI L IRE DI P R E M I 

In vendita nt l la edlcol* a L. 90 

CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA E AGRICOLTURA 

Il o in a 
A V V I S O 

La Soc ie tà S l m i l e Ferrate S e ­
condar ie Ale . i i l lonal i , sociPtà per 
.izioni con sedo in Napol i o v e 
v o n n e cos t i tu i ta c o n rogi to 18 
febbraio 1R!)() n o t a i o F r a n c e s c o 
Scot t i , ed «tvente u n cap i ta le di 
L.. vino mi l ion i , h;i p r e s e n t a t o d o ­
m a n d a diret ta ari o t t enere l 'am­
m i s s i o n e al la q u o t a z i o n e ufficinlp. 
pres so la Horsa di P o m a delle . 
( t o p r i e azioni de l va lore n o m i ­
na le di L. 1.2."in e v e n a l e di 
L. 3.160 c i a s c u n a . 

R o m a , '12 f ebbraio 10-19 
II. P R E S I D E N T E 
C o s t a n t i n o P a r i s i ) 

IL S F G H K T . G E N E R A L E 
(V. C a r f a g n a ) 

CONFETTI 
LA M I G L I O R E PRODUZIONE 

I P R E Z Z I P I Ù ' B A 8 8 I 

Spoelnlitn confotti 

« S O G N O D ' A M O R E » 

GIULIANI GINO 
Vln dal Governo Vecchio, BOA 

TKI.FF. 564-971 

PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
V u del P a r l a m e n t o n. 9 . TftlAfcnn 

KI-372 e RS 1K4 ore «.IO-I». 

WCCASIOM l> I* 

A. A. C U C I N E I.A0CUL rompi n« 17 ( W 
• F* M0 U . M*ru!m» 2T2 (purion^ 
MACCHINE M I 1 »r * S X 70. S "•' s>l. 7 V v>. 
« - *>". ."• X ;o. t';-f, p.r, ole trn<tn Tu pf -
l'I'i'-nr 21 (I rrUre' e». 

MACCHINE fi!n'"f: < m»jli«>,-» m:/ir» ro;i« 

MOBILI I IZ 

A. APPROrimiEl . S i t u i n o c*mtti>nv. 
pstnto C\ntù urlala*»!». ftnnni.ebr *rr».h-

Jiti «tiri- tll A.hrrj1»!. F»::l!tuionl !?AMA. 
O i . . i L\J* - N'Aftlll. • 

BABDSC!!!! Vnh: •.:!' K-r», «n»> «ttitri.-u «rt-
:!>••••!'!:; Vt : T.na.i'.i • I .;.,.fr'ii!Ì » l.ViOOrt . 
$»'a;u«o 11.'. (V-n . 5f.jj,..rni ; i fw> . r.jir 
r'ir.'l.i C'i non . <;M. «-.IT'IN Mflm) . Tit­
t i Cn'a: fim (T T.T l F,1fl' 

(23) .A t tT l i ; l . \ , \ . \ I t i 

GUARDAROBA tolt: tipi tpnrtrllt «mrrrri>ll qaii 
«•»M Irgan F»'Hitir<inl Sunrmo 1 

arra : 
denti splendenti 

X W LUDWIG «-J 

ANNUNCI SANITARI 

DAVID S T R O IH 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura :nrlo!orp srn/n operazioni» 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

D.-?^;-di - P'ajho - Idioce'.p 
VFNKHEE - PKl.Lt . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Te-Ief. 3*001 - o r e «-13 ». 16-30 

Fes t ivo 3-13 

Via del Trifone, 87 
di fronte al . Me.'.agscro • 
Oiar:r>: M-17 - Tel. J80-M2 

XSABINETTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHB 

E D * F E I : 0 M V E N E R E H - U D D ; A 5 ^ 

«OSTATA ICTILEIIAWXE-PEUJi 

IMPOTENZA-ES o?J r SQUILINO 
«JBat0POfTlEP*'in. EMORROIDI 

ES. S A N G U E -KX^tfCOSG 
VIA CJklBlRìQ4liiASOit}iAlt *Utff01> 

°nrS£ «£" OBESITÀ 
FEGATO DIR cismukO 
V. ZacchAllt. SI 

{•n*. Tritone) 
DIABETE 

Oab. nrrmotiniopttlco 
VENEREE . PF.M.E 

Vicolo SavelU 3n i C r -
•o V'tlnrto - «11 fronr» 

C r i * Aun«tti«» 

Prof . Dott . C. F R A N K 
Dorrn'p N«uropa*r>:o2:t Unlvpr'.M 

C'arlnterapla euariilonp npuratienla, 
fobie, impotrnr*. ulrrra duodenale. 

a*ma. ro l l ì i , rpilr^^ta. artr i t i 
N'j»7:mia> l*t - Tn. M 919; »-l«; l « - l i 

O;iuwo.o eratm 

Notìzie brevi da tuUa l'Italia Pro!. DE 9ERNARpiS 
SpedaHitt» VENEREE PELLE 

PATL,T-.B NOSTRE EDIZIONI PROVINCIALI 

ii. 

Un prete in Tribunale 
per traffico di cocaina { 

BOLOGNA. 11. — Don Carlo V-.1-! 
!a. parroco di Osteria in provine:» 
d: Como, è comparso davanti al 
Tr.buna'.e penale , ins ieme ai bo lo ­
gnesi Aldo Scanabissi , Enrico Bet ­
ti. Mario V-.cinelIi. Remo Vel!am e 
P.etro Lorenzini, e ai modenesi 
G-.ovanni Bosch: ed Elvira Loll i : 
rutti imputati di commerc io di m e z ­
zo chi lo di cocaina, d. emiss ione di 
un assegno con la firma fa>a de! 
conte Paolo M*nge:ii e -di altri rea­
ti minori . / 

Dall'istruttoria e r;«ultato che tu 
il sacerdote a poffare, a Modena ' 
nel gennaio delio-incorso anno, uni 
barattolo contenente mezzo chi lo ! 
4i eocaina. La o-icaina fu venduta 
poi a Bologna p i r un mi l ione e 26 
m:la l i r t . J 

CONTRO li. COLLOCAMENTO 
GOVERNATIVO 

FORM'. Il — Vermdue lavora­
tori tono stati arrestati a Ga-ntiet-
to!« por a\er protestalo contro 
«*r>ot«igg.o dell'ufficio rtl colloca-1 
mento statale a'.l'app'.tcazlor.e del-
> '.ez^i 5Ull'irnponibt:e Duecento 
persone circa sono penetrale nel 
Municipio d o . e ha sede anche lo 
;iIfì:io d: collocamento, chiedendo 
al Sindaco ra'.!ontanft:nento rie; col-, 
locatore statole. Il piccolo p a ^ e * 
*e.rni«u>«eQU»to dalla po'.iz:* j 

NUOVE ISCRIZIONI AL P . C I . I 
PORTOFERRAIO 11 — Negli tll-

ti ni giorni si >ono registrate nella 
nostra cittA trentotto nuove iscri­
zioni al P C I L'occupazione del­
l'I L V A da carte delle maestranze 
-.ta eiun-cr.do alla s u * te.-7* setti-, 
:nan« Il Partito e «Uà te*t* della 
campagna di solidarietà verso gli 
operai assediati. • 

LAVORI PUBBLICI A FIRENZE | 
F I R E N Z E , l i — n Ponte delia; 

Vittoria »arA pavimentato in porri-' 
do. La m»o\a sistemazione dal ion­
io stradale avverrà entro ti cor­

rente mene e la «pesa ne^ewaria i 
«*r4 sostenuta per due t«r*l dal! 
Comune, per un ttrzo dal Qenlo 
Civlla. 1 

LI 
Per 11 Ponte alla Carraia. Invece 

di cui al attende da anni la r;co 
«'melone, gli intralci burocratici! 
pr»vtl dai j;o-.erno all'opera deli'Am-l 
inni«tr*z;one democratica fanno! 
prevedere che 1 lavori necessari n o n | 
potranno essere compiuti neanche: 
r.e: corvi di quest'anno i 

SCIOPERO DELLE TABACCHI­
NE NEL SENESE 

SIENA 11 — A partire da lune-i 
di pro-sltr.o > tabacchine della pro-
•.tr.̂ lA di fiicr.a scendono in telo-' 
pero eenerrf'.e ad oltranza unen-l 
dosi alle 'avoratncl che «ria In altre1 

prf.lr.ee sono In sciopero per la ri­
valutazione. gli aumenti Mlar'.a'.i e 
il sussidio di disoccupazione. 

CONVEGNO DEGLI O S P E D A ­
LIERI 

ROMA 11 — Domani ha inizio 
a Roma 11 primo Convegno nazio­
nale del Medici ospedalieri, indetto 
dalla Federazione di catezoria. per 
d i v u t e r e sulla riforma ospedaliera 
e sanitaria 

l BANCARI VOTANO PER I CO- ' 
MUNISTI 

Nelle elezioni per I Dtrettlrl pro­
vinciali della Federazione bancari 
e per la nomina dei delegati al Con-
graeeo Nazlonaia dell* P.I D.A.C, 1* 

IMPOTENZA 
j DISTURBI E ANOMEMF. SESSI*ALI 
» - » ié-19 fest. to-12 e per appuntam. 

V;a Prlnr.pr Amedeo 7 
Ut-.* Via Viminale, pre«so Stazione) 

Dott. YANKO PENErT 
corrente --orr.unlsta ut* raccoglien­
do grand! afTerir.a/lonl. 

A Rorr.a: Unità sindacale f c o x u -
mata» 1711 (nraggloranz* a,*olu- Speciali.?» Dermoain'opatlo» 

lì T 7 . ^ * w ? U „ . * £ , * ^ " Ì MALATTIE VF.NKRRF. e PFI.LB 
gatt-an, 4 5 9 . repubblicani 22.1 via Pa-estroM D p Int 3 o r e « - U : H - l t 

A Torino- Un'.tA linciacela 931, 
lista locale S6« 
MANIFESTAZIONE DI SENZA-
LAVORO A PESCARA 

PFSCARA. Il — Anche o;c;-l. co-

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

me ieri rr.:el:*:a d! disoccupati; EMORROIDI - VENE VARICOSE 
hanno manifestato nelle vie di Pe 

Cura indolore a santa eparai iona 

UMBERTO, 5 0 4 
(Piazia dal Popolo) - Talaf. CI.029 

Ore » 20 - Festivi S-13 

*c»r, chiedendo lo « a n d a m e n t o di' R " M d ' " P i * « h # ' , d ^ O C • , • ' C r n l * 
lavori urgenti Una delegazione * 
«tata ricevuta dal Prefetto Tutti ' Ì P O R S O 
cittadini s tanno firmando una r > e - l ' ' v r l x * J V ' 
tizione diretta al Presidente della 
Repubblica 

SOSPESO LO SCIOPERO DEI 
POLIGRAFICI A MILANO 

MILANO. 11 — Essendo s u t o rag­
giunto un accordo provvisorio sul­
la tertenzA del cartai per 11 quale 
gli industriali cevsano la serrata.! 
I poligrafici milanesi hanno sospe­
so Io sciopero indetto per 24 ore Impotenza, fobie, deholetze. anomalia 

_ — » ^ — » — • » — — ' «Invanii! Visite e cure pre pntt-mitrl-
PIETRO INGKAO : mon ali Ore >-ll; 1(11 Festivi 1-11 

Direttore re?non?ahile j D o H . C A R I . E T T I 
O E S I S A 'piazza F.sqtilltnn i l (Sale «eparate) 

Roma. Non ai curano veneree, peli* « o c 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializziti per 
la sola cura delle disfunzioni sessnaM 

Stabilimento Tipografico 
R a n a - Via IV Nointmbra 140 
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